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PARTE -UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Relazione di S. E. il Ministro del Tesor0 a S. 1VI.
il Re, ín udienza del 27 ottobre 1897, sut ,1eereto
che ricostituisce la tesoreria a Massana.

Smz '.

Con regio decreto del 16 agosto 1891 n. 405 venne istituita a Mas.
.saua una tesoreria, che aveva già funzionato regolarniente infino
a quando, nel luglio 1894, ando in vigore il rogio decreto 18 feb-
braio dell'anno stesso, il quale, dan lo nuovo assetto ai servizi
civili e militari della Colonia Eritrea, affirlo a un'amministra-
zione unica e quasi autonoma la gastione cosi delle entrato corno
di tutto lo spese coloniali, sostituendo alla accennata tesoreria
una cassa coloniale centrale a Massaua con quattro casse succur-

sali in Asmara, Cheran, Assab e Napoli.
Nell'applicazione di quel nuovo ordinamento, per quanto con-

perne il versamento delle entrate, si è riscont1•÷to l'inconveniente
che, in mancanza di una tesoreria, lo sommo <li partinenza <Iollo
Stato, in ispecie quelle importantissime p:•ovenienti dai servizi
postalí, sono state provvisoriamente confuse nelle casse colo-
niali insismo ai proventi propri <lella Colonia.
Ora, essendo necessario che i versamenti delle somme riscosse

per conto del bilancio generale dello Stato restino sempre di-

stinte dagli ordinari proventi della Colonia e<l affluiscano diretta-
mento nelle casse del Tesoro, si è riconosciuto indispensabile <li
ristabilire la tesoreria a Massaua con l°inearico di gestire i fonfli
dello Stato e separatamento, con apposita contabilità speciale,
quelli pertioonti all'Amministryione coloniale.

Sarà cosi migliorato il servizio <li cassa nell'Eritrea e si resti-
tui:à al Tesoro la funzione <li ricevero le entrate e di conservare
tutte 10 clisponibilità di cassa por erogarle secondo la destina-
zione atl esso dalla legge assegnata.
Alla ricostituzione della tesoreria <li Massaua provvoile, s3nza

alcun aumento di sposa, il decreto che, <1i concerto col Prosi-
tiente del Consiglio <lei Ministri e coi Ministri degli Esteri, <lella
Guerra, tiella Marina e delle Posto e Telegrafi, mi onoro sotto-
porre all'Angusta firma <lella Maestà Vostra.

Il Nuntero 489 de/la Raccolta ugiciale de/Te ley.«¡i e dei Jc-
creti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico della legge sulla contabilità
generale dello Stato, approvato con regio decreto 17
febbraio 1884 n. 2016 (serio 32) ed il relativo rego-
lamento approvato con regio decreto 4 maggio 1885
n. 3074 (serie 33);
Veduta la legge 1° luglio 1800 n. 7003 (sorio 33),

per la pubblicazione delle leggi del Regno nen'Eritrea,
e per le f tooltà dato al Governo del Re di provve-
dere all'Amministrazione della Colonia;
Veduti i regi decreti 18 febbraio 1804 nn. 67 e

68, sull'ordinamento dei servizi civili o militari nella
Colonia Eritroa;
Ritenuta la necessità di rogolare e di separare la

gestione dei fondi appartenenti all'Amministrazione
interna dello Stato da quella propria della Co-
lonia ;
Considerato cho per raggiungere tale scopo ò no-

cessaria la istituzione di apposita Tesoreria, avente
il còmpito di eseguire distintamente tutte le riscos-
sioni e tutti i pagamenti;
Sentita la Corte dei Conti;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, di

concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri e
coi Ministri degli Esteri, della Guerra, dolla Marina,
e delle Posto oT og afi ;
Abbiamo decreta decretiamo :
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Art. 1. Art. .5.

È istituita a Massaua una Tesoreria destinata a

ricevere gl'introiti ed eseguire i pagamenti che si vo-
rificheranno nella Colonia Eritrea per conto del bilan-
eio dello Stato, o di Amministrazioni governative, in
conformità della legge e del regolkmento di contabi-
lità generale, ed a ricevore gli introiti ed eseguire i
pagamenti por conto del bilancio colonialc.

Art. 2.

Gli agenti delle riscossioni hanno l'obbligo di ver-
save alla Tesororia tutte le somme da loro introitato,
richiedendonc l'imputaziono alla contabilità di Stato
od a quella della Colonia, a seconda della loro por-
tinenza.

Art. 3.

La gestione dei fondi della Colonia Eritroa formerh,
presso la Tesororia di Massaua, materia di apposita
contabilità speciale.
Per gli introiti saranno rilasciate quietanze della

detta contabilità speciale, e i pagamenti saranno

effettuati sopra ordini cmossi dal Governatore della
Colonia, nei limiti dei fondi disponibili nella conta-
Lilità medesima.

Art. 4.

Ai funzionari dipendenti dal Ministero del Tesoro,
che saranno destinati alla Tesoreria di Massaua, sarà
corrisposto, como assegno locale, oltre allo stipendio
netto di cui sono provvisti,, un compenso suppletivo,
in modo che le somme netto mensili che verranno
da essi complessivamento percepite raggiungano le
cifre seguenti:

per il Tesoriere . . . . . . . L. 510
per il Controllore . . . . . . .

» 450
per l'Aggiunto Controllore . . . . » 350

Quella parte dello dottà somme, che corrisponde
allo stipendio normale, continnerà ad essero pagata
sui rispettivi capitoli del personale.
La differenza invece tra lo stipendio normale o lo

sommo suaccennato sarà pagata sul capitolo « Inden-
nità di riaggio e di soggiorno agli isnpiegati in
missione »,
Alla Tesoreria di Massaua ò fatto un assegno annuo

fisso nella somma notta di liro 4000 per lo speso
d'ufficio, ivi comprese quelle pel personale sussidiario
o di basso servizio, che sarà corrisposta sul capitolo
« Spese pei servizi del Tesoro ».

Gli.assegni accennati saranno integralmente rim-
horsati al Tesoro a carico del bilancio dolla Colonia
Eritrea.
Il versamento delle somme corrispondenti allo sti-

pendio dei singoli funzionarii sarà imputato al capi-
tolo di entrata: « Rimborsi e concorsi dipendenti
da spese ordinarie inscritte nel bilancio del Mini-
stero del Tesoro ».

I versamenti delle sommo corrispondenti agli asse-
gni suppletivi ed alle sposo di ufficio saranno impu-
tati al capitolo di entrata: « Entrate eventuali per
reintegrazione di /'ondi nel bilancio passivo », per
essere pot rispettivamente reintograto ai capitoli:
« Indennità di viaggio e di soggiorno agli impic-
gati in missione », e « Spese per serrizi del Tesoro »,
nei modi stabiliti dal vigente regolamento di conta-
bilità generale.

I funzionari indicati nel precedente articolo do-
vranno prestare, nelle forme prescritte dalle vigenti
norme, le seguenti cauzioni : il Tesoriere lire dieci-
mila, il Controllore lire quattromila e l'Aggiunto Con-
trollore lire duomila.

Art. 6.

Gli impegui di sposa di qualsiasi natura, continua-
tivi o temporanei, nel momento che verranno assunti
dal governo della Colonia, saranno registrati in ap-
posito libro presso la Tesoreria di Massaua dal Con-
trolloré di Tesoreria quale delegato del Ministero del
Tesoro.
Nello stesso mo'lo saranno registrati presso il Mi-

nistero del Tesoro (Ihrozione generale del Tesoro)
tutti gli impegni di sposo, che per occorrenze dolla
Colonia fossoro assunti dai Ministeri por qualsiasi
titolo.

Art. 7.

Con decreto del Ministro del Tesoro, di concerto
col Presidente dal Consiglio dei Ministri e coi Mini-
stri degli Esteri, della Guerra, della Marina e delle
Posto e Telegrafi, saranno stabilite le istruzioni peril servizio della Tesoreria di Massaua in esecuzione
del presente decreto.

Art. 8.

È abrogata ogni disposizione contraria a quelle con-
tenuto nei procedenti articoli.

Art. 9.

Il presente decreto avrà esecuziono col 1" febbraio
1898.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 27 ottobre 1897.

UMBERTO.
RUDINÌ.
L. LuzzaTTI.
Viscoxor VENOSTA.
PELLOUX.
B. BRIN.
SINEO.

Visto, Il Guardasigille : E. GuxTraco.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell'.4mministrazione
giud laria :

Con decreto Ministeriale dell'8 ottobre 1897,
registrato alla Corto dei conti il 16 novembre 1897:

E promosso alla 1* categoria dal 1° agosto 1897 con lo sti-pealio di annuo lire 7003:
Ottone cav. Evasio, consigliere della Corte d'appello di Genova.
Sono promossi alla la categoria dal 1° ottobre 1897 con lo sti-pendio di annue lire 7000:
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Grottala cav. Francesca, consigliero alla Corto d' appello di

Sardo cav. S drito Santo, consigliere della Corte d'appello di
Catania.

È .pËomosso alla 2a categoria dal I° agosto 1807 con lo stipen-
dio di annue liro 6000:

Adami cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civila o penale di
Torino.

È promosso alla 2" categoria dal 1° settembre 1807 con lo sti-

pendio di annuo lire 6000 :

Fabioli cay. Francesco, presidente del tribunale civilo e penale
di Rieti.

Sono promossi alla 2a categoria dal 1° ottobre 1897 con 10 sti-

pendio annuo di lire 6000:

Pranzataro cav. Andrea, presidente del tribunale civi,le o penale
di Taranto.

Spirito cav. Giov. Battista, presidento del tribunale civile e po-

nale di Trani.

Coletti cay. Francesco, p:•esidente del tribunalo civilo o ponale
di Modena.

È promosso alla la categoria dal 1° agosto 1897 con lo sti-

pendio di annue lire 7000:

Grillo cav, Crescenzo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Genova.
Sono promossi alla 1^ eategoria dal 1° ottobre 1897 con lo sti-

pendio annuo di lire 7000:

Giuliani cav. Celio, procuratore del Re presso il tribunale ¢i-

vile e penale di Lucca.
Pacciani cav. Filippo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penalo di Castrovillari.
Caobelli cay. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penalo di Avezzano.
Pagnaeco cav. Sante, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vilo o ponale di Busto Arsizio.
l' promosso alla 2a categoria dal 1° agosto 1897 con lo stipen-

dio di annue liro 6000 :

Mondio cav. Giuseppo, procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Siracusa. •

È promosso alla 23 categoria dal 1° settembro 1897 con lo

stipendio di annuo lire 0000:

Peyrani cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale

civile o penale di Cuneo.
Sono promossi alla 2a categoria dal 1° ottobre 1897, collo sti-

pendio di annue liro 8000:

Guerra cay. Michele, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Solmona;
Alviggi cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Trani;
Ferrante cav. Tommaso, procuratoro del Re presso il tribunale

civile e penale di Pavia.

Manca cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Cagliari.
Cangini cay. Gherardo, procuratore del Re presso il tribunale

civile o penale di Livorno.
Sono promossi alla la categoria dal 1° settembre 1807, con lo

stipendio di annue lire 3000:
Avorsano Aniello, giudice del tribunale di Avollino.

Gilardi Edoardo, giudice del tribunale di Milano.

Venturini Galileo, giudice del tribunale di Genova.

Arcangeli Alessandro, giudico del tribunale di Macerata.

Giovanardi-Corelli Antonio, giudico del tribunale di Ferrara.

Odehipinti Giuseppe, giudice del tribunale di Termini Imeresa.

Fogliani Felice, giudice del tribunale di Modona,

fortara Aristo, sostituto procuratore del Re presso il taibunale

di Roma

Carelli cav. Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale di Roma.

Con Regl decreti del 10 novembre 1897 :

Ly cas. Giovaual Battista, procuratore del Ro presso il tribu-

nale civilo e penale di Vigevano, o collocato a riposo, a sua
domanda, noi termini dell'articolo 1 lettera A del tohto unico

della legge sulle pensioni civili e militari, dal 1" dicembro
1897, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di procu-

ratore del Re.
Barlesi Luigi, giudice del tribunale civilo o penale di Posaro, ó

collocato a riposo, a sua domanda, noi termini dell'articolo
1° lettora A, del testo unico dello loggi sulle pensioni ei-
vili o militari dal 7 novembre 1897 o gli o conferito il ti-

tolo e grado onorifico di vice presidento di tribunale.
Con Regi decreti del 20 novembre 1807:

Mentasti cav. Carlo, consigliero della Corte d'appello di Bologna,
o collocato a riposo a sua domanda, nei termini dell'articolo
1°, lettera A, del· testo unico delle leggi sulle pens¡oni ei-
vili e militari dal 1° dicombre 1897 o gli è conferito il ti-

tolo e grado onorifleo di presidente di sessione di Corte d'ap-
pello.

Torrella cav. Eraelio, già giudice di tribunale civile e penale ed

ora presidente del tribunale di Massaua, a nominato vice
presidente del tribunale civile e penale di Palermo con l'an-
nuo stipendio di lire 4500.

Vicini Vincenzo, giudice del tribunale civile o penale di Lan-
ciano, in aspettativa per informità a tutto il 20 novembro

1897, ð richiamato in servizio dal 21 novembro 1807 presso
lo stesso tribunale di Lanciano, con l'annuo stipendio di li-
re 3400.

Filippi Raffaele Fausto, giudico di tribunale in aspettativa por
motivi di famiglia a tutto ottobre 1897, è richiamato in sor-

vizio dal 1° novembre 1807, presso il tribunale civilo e pe-
nale di Palmi, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Manna Michele, giudice del tribunale civile o penale di Cassina,
in aspettativa per informità a tutto ottobre 1RD7, o, a sua
domanda, conformato nell'aspettativa modesima per duo mesi

dal 16 novembre 1897, con l'assegno in ragione di annue IL.
re 1700.

Campili Giulio, sostituto procuratore del Ro preMo il tribunale
di Sarzana, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per
infermità per due mesi dal 16 novembro 1897, con l'assegno
in ragione di annue lire 1700.

Delbeechi Silvio, giudice del tribunale civile e penale di Avez-
zano, è ivi incaricato dolla istruzione dei processi penali,
con l'annua indennita di lire 400.

Jona cav. Giacomo, procuratoro del Re presso il tribunale civile
e penale di Ascoli Piceno, è tramutato a Crema.

D'Autilia Cesare, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Crema, à tramutato ad Ascoli Piceno.

Prato Eugenio, sostituto procuratoro generale presso la Corte di
appello di Aquila, ò nominato procuratore dol Re presso il
tribunale civile e penale d'Ivrea.

Lanzara Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civilo o penale di Santa Maria Capua Vetere, ò nomi-
nato sostituto procuratore generale, presso la Corto di ap-

pello di Aquila, con l'annuo stipendio di liro 5000.
Liverani Ettore, pretore già titolare del mandamento di San Bo-

ne3etto Po, in aspettativa per motivi di saluto fino al 15

novembre 1837, o richiamato in servizio dal 10 novembre

1997, ed è nominato giudies del tribunale civile e penale di
Chieti, con l'annuo stipendio di lira 3400.

Gatti Carlo Amilcare, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Oneglia, o collocato in aspettativa a sua

domanda, per informità, per tro mesi dal 1G novembre 1897,
con l'assegno in ragione di annue liro 060,00.

Azara Ettore, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di

Sassari, à tramutato alla Regia procura presso il tribunale
civile o penale di Cagliari,
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Watson Enrico, pretore del mandamento di Grosseto, ð tramutato
al mandamento di Montopulciano.

Arru Marongiu Lodovica, pretoro del mandamento di Ittiri, ð

tramutato al mandamento di Seui, ed ð sospeso per quindici
giorni al solo effetto della privazione dello stipendio e formo

l'obbligo di adempiere ai doveri d'ufficio.
Acquaviva Gaetano, pretoro del mandamento di Latronico, à so-

speso dall'escreizio delle sue funzioni per sei mesi dal 10 di-

cembre 1897.

Ppl pretore Lomonaco Giuseppe, già titolare del mandamento di

Paganica, in aspettativa per motivi di salute dal 27 giugno
1807, à lasciato vacante il mandamento di Palena, rimanendo
così rottificato il Regio decreto dell'11 ottobre u. s. nella

parte relativa alla conferma del detto Lomonaco nell'aspet-
tativa medesima per altri sei mesi.

Sono accettato le dimissioni presentate da Sciandono Michele

dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Carinola:
da Moresi Ambrogio dall'ufficio di vice pratoro del manda-

mento di Bellano.
Con Regi decreti del 21 novembre 1897:

Daponte Yincenzo, giudico del tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Votora, incaricato della istruzione dei processi
penali, à tramutato a Napoli, a sua domanda, senza il detto

incarreo.

De Simone Nicolangelo, giudiec del tribunale civile oJpenale di
Larino, coll'incarico della istruzione dei processi penali, à
tramutato a Santa Maria Capua Vetero, a sua domanda, el
a ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei p:ocessi penali,
colI°annua indennità di lire 400.

Mastravalerio Francesco, sostituto procuratore del Ro presso il

trifaunale civilo o ponale di Campobasso, o tramutato a Cas-

sino.

Vignolo Stefano, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo

civilo o penale di Cassino, ò tramutato a Campobasso.

.Disposizioni /'atte nel personale delle Cancellerie e

degreterie giudiziarie:
Con doereti Ministeriali del 15 novembro1RD7:

Manconi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Lanuset, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
ai termini dell'articolo 1°, lottera B, del testo unico delle

pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° novembre

1897.

Capolozza Vincenzo, vice cancelliera della pretura di Sopino, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1897, e

pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Lau-

rino, é, in soguito di sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri tre mesi, a decorrero dal 1° novembre

1897, colla continuaziono dell'attuale assegno.

Romeo Giulio, vice cancelliero della pretura di Sant'Angelo di

Brolo, à tramutato alla protura di Lipari, a sua domanda.

Spagna Cesare, oleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giu'liziario, ò nominato vice cancelliero della pre-

tura di Sant'Angelo di Brolo, coll'annuo stipendio di lire

1300.
Interlandi Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelloria o segre-

teria dell'ordino giudiziario, ð nominato vice cancelliere del-

la pretura di Leonforte, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Pinaudier Federico, vice cancelliero della pratura di Carrara, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1897, è, in

seguito di sua domanda, richiamato in servizio a deco·rero

dal 1° novembre 1837 ed a tramutato alla protura di Aulla.

Novato Paolo, vice caneelliore della pretura di Aulla, ð tramu-

tato alla pretura di Carrara.
Carbono Camillo, vice cancolliero della prolura di Aulla, é tra-

anutato alla protura di Albonga, a sua domanda.

Cimarelli Agostino, vico cancelliere 'della pretura di Teramo, à
tramutato alla pretura di Foligno.

Febo Luigi, vice cancelliere della pretura di Civitella Roveto,
à tramutato alla pretura di Teramo.

Mazzacrelli Nazareno, vice cancelliere della prima pretura di
Perugia, à tramutato alla pretura di Civitella Roveto, ed &

temporaneamente applicato alla segreteria della procura ge-
nerale pressa la Corte di appello di Ancona.

Tonnetti Giuseppo, vice cancelliere della pretura di Spoloto, ð
tramutato alla la protura di Perugia.

Lelli Colombo, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunalo civilo o penale di Spoloto, à nominato vice can -
celliere della protura di Spoloto, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Mancini Federico, eleggibile agli uflici di cancelloria e segrete-
teria dell ordino giudiziario, ð nominato sostituto segretario
della Regia procura presso il tribunalo civile o penalo di
Spoleto coll'attuale stipendio di liro 1309.

Cossu Marongo Ernesto, cancelliere della pretura di Soui, sotto-
posto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle
suo funzioni, a decorrero dal 1" dicembra 1897.

Bassi Angelo, vice cancelliere dolla protura di Mercato Sara-

cono, è tramutato alla pretura di Borgo San Donnino, a sua
domanda.

Cs.ppello Lodovico, vico cancelliore della pretura di Rovigo, ð
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile o pe-
nale di Rovigo, coll'attuale stipendio di lire 1430,

Tosi Alfredo, vice cancolliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nalo di Rovigo, à nominato vice cancelliere della pretura di
Rovigo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Searselli Fordinando, eloggibile agli uffici di cancelleria o se-

gretaria dell'ordine giuliziario, à nominato vice cancelliero
dello pretura di Mercato Saraceno, coll'annuo stipendio di
liro 1300.

Con liegi decreti del 20 novembre 1897:

Grazioli Cesaro, cancelliere della protura di Pomaraneo, è, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'articolo 1°, lettera 11 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civih o militari. con decorrenza dal 10 novembre 1897.

Montanari Maurizio, cancalliere della pretura di Gassino, in
servizio da oltro dieci anni, è, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute por mesi sei, a
decorrere dal 1° dicembre 1937 e con l'assegno pari alla
meta dell'attuale stipendio.

Cambise Anton Maria, cancelliera della protura di Trasacco, ò
tramutato alla pretura di Palona.

Giglio Emilio, cancelliere nella protura di Palena, è tramutato
alla pratura di Trasacco.

Cerini Luigi, cancelliere della pretura di Sassello, à tramutato
alla pretura di Missaglia.

Garbarini Lorenzo, cancelliere della pretura di Millesimo, a tra--
mutato alla pretura di Sassello, a sua domanda.

Arrio Giovanni, vice cancelliere del tribunalo civile e penale di
Genova, o, a sua domanda, nominato cancelliere dolla pre-
tura di Millosimo, coll'attuale stipendio di liro 2200.

Con decreti Ministoriali del 20 novembro 1897:
Burti Stofano, vice cancelliere del tribunale civile o panale di

Vicenza, ð tramutato al tribunale civile e penale di Genova.
Mussita Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Bergamo, a tramutato al tribunale civile o penale di Vi--
eenza.

Mazzini Egidio, cancelliere della pratura di San Salvatore Mon-

ferrato, à nominato vice cancelliere del tribunale civile o

penale di Bergamo, coll'attuale stipentio di lire 1800.

Con 14. decreto del 21 novembre 1RD7:

Vorganti Federico, cancelliere della protura di Pollegrino Par-

mense, in aspettativa per motivi di saluto fino al 15 no--
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vembre 1837, b, in seguito di sua domanda, richiamato in
servizio nella stessa protura di Pellegrino Parmense, a de-

correre dal 16 novembre 1897.
Nallino Paolo, segretario della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Domodossola, temporaneamente applicato
alla cancelleria della Corte di cassazione di Torino, con
Tannua indennità di liro 500, è nominato cancelliere -della

pretura di'Limone Piomonte, colPattuale stipendio di l ro
2500, continuando nella stessa apphcazione ed a percepire la
detta indonnith.

Ame2io Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Limone

Piemonte, ð nominato segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Domodossola, coll'attuale sti-
pendio di lire 2000.

Con docreto ministerialo del 25 novembre 1897:
Rocca Alfonso, vice cancelliere della pretura di Solmona, b tra-

mutato alla 2a protura urbana di Napoli, a sua domanda,

bisposizioni fatte nel personale det notart:
Con Regi decreti del 20 novembre 1897:

Mastrobuoni Domenico, eandidato notaio, è nominato notaio colla

residenza del comune di Pietraroia, distretto di Benevento.
Corvi Ettore, candidato notaio, à nominato notaio colla residenza

nel comune di Gropparello, distretto di Piacenza.
Serena Fedorico, notaio residente nel Comune di Caorso, distretto

di Piacenza, a traslocato nol Comune di Piacenza, capoluogo
di distretto.

Fasoli Giovanni, notaio residente nel Contune di Terlizzi, di-
stretto di Trani, ò traslocato nel Comune di Corato, stesso
distretto.

Arisi Francesco, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di San Giorgio Placentino, distretto di Pia-
cenza.

Vilin Copazzi Giacomo, candidato notaio, ð nominato notaio colla

ro3idenza nal Camune di Pontenure, distretto di Piacenza.
Guastoni Paolo, candidato notaio, ò nominato notaio colla resi-

denza nel Comune di Piacenza, capoluogo di distretto.
Pozzi Ubaldo, notaio residente nel Comune di Ziano, distretto di

Piacenza, à traslocato nel Comune di Piacenza, capoluogo di
distretto.

Mensi Antonio, notaio residente nel Comune di Rivergaro, di-
stretto di Piacenza, è traslocato nel Comune di Bettola,
stesso distrotto.

Crispino Biagio, notaio residente nel Comune di San Pietro a Pa-

tierno, distretto di Napoli, à traslocato nel Comune di Peseo-

solido, distrotto di Cassino.
Indivori Franceseo, notaio residente nel Comune di Peseosolido,

distretto di Cassino, ð traslocato nel Comune di San Pietro

a Patierno, distretto di Napoli.
Grossi Camillo, ò dichiarato decaduto dall'uflicio di Notaio per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di Carbonara Po, distretto di Mantova.

Con deereti Ministeriali del 21 novembre 1897:

E concessa al notaio Conca Benedetto, una proroga sino a

tutto il 21 dicembro 1897, per assumere l'esercizio dello sue fun-

zioni nel Comune di Settefrati, distretto di Cassino.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
beneßgi vacanti.

Con decreti Ministeriali del 12 novembre 1897:

Siniscalchi Salvatore, vice-segretario di 2a classe nell'Economato

generale di Milano, ò promosso a vico-sogretario di la classe

nell'Economato medesimo, con l'annuo stipendio di liro 2300·

Arcangioli Carlo, ufficiale d'ordine di 3a classe nell' Economato

generale di Firenze, in aspettativa por ragioni di salute a

tutto giugno 1897, à richiamato in servizio, con decorrenza
--dal 1° luglio successivo, e trasferito', con la stessa qualità,
all'Economato generale di Venezia, con lo stipondio di annue

,

lire 1200.
Bardari Gustavo, già straordinario noll'Economato generale di

Napoli, licenziato dal servizio per soppressione d'impiego, é

nominato ufficiale d'ordine di 3a classe nell'Economato dei

benefici vacanti in Firenze, con lo stipendio di annue liro
1200.

Con decreti Ministoriali del 21 novembro 1807:

Conforti cav. Luigi, capo soziono ¡nell'Economato generalo dei

benefizî vacanti in Napoli, applicato a quello di Torino, ed

in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio

dal 1° dicembre p. v., ed ð nominato segretario capo dello

Economato generale dei benefleî vacanti in Firenze, con l'an-
nuo stipendio di lire 5300, conservando l'aumento del deci-

mo in lire 50) par compiuto sessennio.

Miletto cav. Vincenzo, segretario di la classo nell'Economato

generale dei beneficî vacanti in Napoli, è nominato reggente

segrotario espo nell'Economato modesimo, con lo stipendio
di lire 5200.

Zannini cav. Tommaso, segretario della procura generalo presso

la Corte di appello di Napoli, ð nominato capo sezione nel-

l'Economato generale dei beneficî vacanti por le provincie
napoletane, con lo stipendio d'annue lire 5000.

Subeoonomati.
Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1837:

Sono accettate le dimissioni del signor Achillo Marconaro

dalla carica di suboconomo dei benefici vacanti di Vonti-

miglia.
La reggenza di detto uffielo ð stata affidata al suboconomo di

Albenga.

QQNCORSI

MINI ST ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Esami d'ammissione nell'Istituto forestale
di Vallombrosa

Questo Ministero ha detorminato di accogliero, nell'anno sco-
lastico che incomincia nel mese di marzo 1808, num. G aluuni
nel regio Istituto forestale di Vallombrosa, por un corso di

studi di quattro anni, ultimato il quale gli alunni avranno di-

ritto alla nomina di sotto-ispettori forestali aggiunti, con l'annuo
stipendio di liro 1200.

I giovani forniti della licenza d' Istituto tecnico, sezione di

agrimensura e di agronomia, che hanno compiuto gli studi presso
il detto Istituto forestale di Vallombrosa, possono essere ammessi

nell'Università al 1° anno delle Facoltà di scienze matematiche

o naturali pel conseguimento della laurea o del diploma d'inge-
gnere civile, purchè presontino, oltre il diploma di perito foro-

stale, una dichiarazione del Direttore dell'Istituto forestale di

Vallombrosa, dalla quale risulti la loro speciale attitudine agli
studi superiori.
Quelli però che aspirano al conseguimento della laurea in

scienze naturali dovranno soddisfaro alle condizioni stabilito dal-
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l'articolo 3 del Regio deereto 23 ottobre 1875 n. 2760, e del de-
creto Ministeriale 14 ottobre 1879 n. 5288 (1).
Del sei posti messi a concorso, due sono riservati ai giovani

che hanno la licenza liceale o quella di un Istituto tecnico (se-
zione di agrimensura, di agronomia o di fisica matematica); e
qualora il numero di concorrenti superi quello dei posti messi a
e.oncorso, la scelta si farà tenendo conto del numoro dei punti
ottonati nel conseguimento della licenza da elaseun concor-

rente e quattro si concedono per esame, giusta l'annesso pro-
gramma
l brigadieri o le guar3ie forestali governative, celibi, che

hanno coppiuto tro anni di servizio o che si sono resi merite-

voli di spaciali considerazioni, sono ammessi agli esami di con-
corso por un posto,

11 concorso si terrà a Roma, nel locale del Museo agrario, il
1° marzo 1898, alle ore 0.

Le domando di ammissione al concorso, tanto par coloro che

hanno la licenza, come sopra, quanto per quelli che non ne sono

provveduti, si ricavaranno presso questo Ministero sino al 15

febbraio 1898.

Ogni domanda dova essere correlata dai seguenti doeu-

maati:
1° Atto di nascita, comprovante che l'aspirante abbia com-

pluto i 10 anni e non oltrepassato i 22;
2° Fodo di speechiotto criminale e correzionale;
3° Certifleato melico, comprovanto la valida salute e l'ino-

culaziono del valuolo;
4° Atto di filoiussione pal pagamento di annua lire 600 per

quattro anni.

Oltro al pagamento dolla rotta ogni alunno deve versare lire
î00 in due rate, l'una all'atto dell'ingrossa o l'altra al 1° luglio
dell'aano melesimo, per la divisa che vione fornita dall'Ïsti-

tuto.

Inoltra deve depositare nelle mani dell'economo hre 50 per

oggetti di cancelleria od altre spose eventuali.

Non sono ammessi uditori por l'anno scolastico 1838.

I candidati che saranno ammessi dovranno inoltre ossere for-

niti dogli oggetti descritti nolla nota che fa seguito alla pre-

sente circolaro, alla quale prego V. S. di daro la maggiore pub-
blicità in co.losta provincia.
Prego ancora V. S. di far noto cho nel corrente anno questo

Ministo:o dispone di duo mezzi posti gratuiti nel dotto Istituto,

da concedersi anche a' concorrenti per titoli, purchè abbiano i

requisiti stabiliti col decreto ministeriale 26 maggio 1886 (1).
Roma, 23 ottobre 1837.

Il Ministro

GUICCIARDINL

(1) D. M. 26 maggio 1886. - Art. 1. Le piazze e mezze piazza
gratuite nellTatituto forestale di Vallombrosa, dello quali potrà
disporsi, saranno concesse in base ai seguenti criteri:

a) ai figli di ufficiali e agenti forestali in attività di ser-
vizio o collocati a riposo, meritevoli di speciali considerazioni;

b) ai candidati che abbiano riportato i maggiori punti nel-
l'esame di ammissione e che appartengono a famiglie bisognose;

c) agli alunni dell'Istituto cho per punti conseguiti negli
osami di passaggio da una classe ad un altra e per condotta

sieno meritevoli di speciali considerazioni. Anche poró in questo
caso deve concorrera la condizione del bisogno.
Art 2. Il Ministero stabilisee ogni anno, e no dà avviso col

manifesto col quale si aprono gli osami di ammissione, il nu-
mero delle piazze intiere e delle mezze piazze di cui puð disporre,
e per quanto si riferisce agli individui di cui alla lettera b) del-
l'articolo precedente, fissa le provincie che sono ammesse al con-

corso.
Ove però non vi fossero concorrenti per la detta categoria b)

appartenenti alle Provincie scelte, of i concorrenti non si tro-

vassoro nelle condizioni di cui nel prosento decreto, la seelta
cadrà sui candidati di altre provincie.
Le concessioni di cui alla lettera c) del precolente articolo

saranno fatte, udito l'avviso del Consiglio didattico dell'Istituto.
Art. 3. Gh alunni perderanno la intera o mezza piazza go-

vernativa loro concessa gratuitamento, qualora siano obbligati a
ripetere l'anno scolastico.

Xota deg// oggette del corrcão per gli alanai delf Antato ¡orestate
di Vallombrosa

N. 12 eamicio di tela.

» 4 camicio di lana.

» 8 paia mutande, delle quali 4 di lana.

» 12 paia calze, dello quali 4 di lana.

» 18 fazzoletti.

» 3 paia lanzuoli di tola.
» G fodore di guanciali.
» 2 coperte bianche da letto.

» 1 posata da tavola, cioè cucchiaio, forehetta e coltello.

» G asciugamani.
» 6 tovaglioli.

(1) R. D. 26 ottobre 1875. - Gli studenti che sono stati am-
messi allo facoltà di setenze matematiche, fisiche e naturali pos-
sono conseguirvi la licenza dopo due anni e passare alle scuolo

di applicazione degli ingegnori.
Pero, se dopo i due aunt intendono continuare il corso delle

facoltà ed aspirare alla laurea in matematica, in flsica o in

chimica ed in scienze naturali, devono nel corso del quadriennio
sostenore un osame sullo due letterature classiche e sulla lette-

ratura italiana.
D. M. 11 ottobre 1879. - L'osame sara scritto e orale. La

prova scritta di letteratura italiana consisterå in una composi-
ziono sopra argomento scelto dalla Commissione. La prova orale

vorserà sulla sintassi e sulla storia della letteratura.
La prova scritta di letteratura latina consisterà in una

tradu-

zione di un brano di autore latino, a scelta della Commisnione,
e quella orale in una traduzione estemporanea d'una pagina di
autore latino che tratti materie affini a quelle cui l'alunno in-

tendo di applicarsi, o si ð applicato nell'Università, completando
la prova con le necessarie nozioni grammaticali.
La prova scritta di letteratura greca consistera nella tradu-

zione d'un brano scelto dalla Commissione e quella orale nella

traduzione estemporanea d'una pagina d'autore greco che tratti

materie affici a quelle studiate o da studiarsi dal candidato, ae-

compagnan«lola con nozioni di fonolo¿ia e regole della forma-

ziono delle parole grecho composte.
È laseitto al prudente criterio degli esaminatori l'aggiungere

quel tauto che potra parore utile, pce conferire serietà all'esarue

e proeseeiami gli clomenti d'un sicuro giudizio.

PROGRAMMA DI AMMISSIONE
al Regio Istituto forestale di Vallombrosa

1. - Lingua italiana.

Lottura e,l interpretazione di qualche classico prosatore, eou

osservazioni grammaticali e di sintassi -- Precetti ed esompi
sulle qualith genorali del discorso, sul traslati o sulle figure.

2. -- Lingua francese.
a) Regolo di pronuncia - Nome, aggettivo, pronome, av-

verbio, preposizione e congiunzione - Principali regole di sin-

tassi -- Verbi ausiliari - Coniugazione dei Verbi della forma

attiva e passiva - Negaziono e interrogazione.
b) Lettura e versione dal francese in italiano.

3. - Elementi de geografia.
a) Nozioni generali di geografia astronomica: astri, stelle

- Doppio movimento dellaterra-Stagioni-Luna o suefasi-

Punti cardinali del globo - Rosa dei venti - Assi, poli ed Equa-
tore -- Longitudine o latitudine.

b) Continento antico - Mari, laghi. fiumi, stretti, golfi,
isole, penisole, capi, mouti e vulcani principali d'Europa, e spe-

cialmente d Italia - Capitali o città più importanti dei diversi
Stati d'Europa e specialmente dell'Italia,
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4. - Eleëenti di storia naturale.

a) Divisione della stutia naturale - Corpi inorganici e
corpi organizzati.

??) Botanica - Organi elementari : cellule o tessuti - Si-
stema vegetativo: radice, fusto, foglie o fallo - Sistema ripro-
duttivo: organi relativi nei diverei gruppi di pianto.

c) Zoologia
.

- Organi elementari: cellule e tessuti ---
Funzioni della vita vegetativa e della vita di relazione --- Clas-
silicazione -- Caratteri dei tipi o cenni sulle principali'classi.

d) Mineralogia - Minerali e loro caratteri - ProprictL
fisicho - Classificazione dei minerali - Principali caratteri dei
gruppi dei minerali terzosi, metallici e combustibili: eënni sui

rappresentanti più importanti di ciascun gruppo.
5. - Aritmetica ed algebra.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Vedute le deliberazioni adottate, nello adunanza dell'11 e del

12 maggio 1893 o 28 ottobre 1877 Jalla Commissiono permanënta
per lo borse nazionali di pratica commerciale all'estero;
Sulla proposta del Direttore della Divisione industria o com-

mercio;
Decreta:

Art. 1.

E aperto un boncorso per esami o per titoli a tro assegni per
compiere il tirocinio pratico di un anno nel commercio interna-
zionalo presso Caso esistenti in piazzo commerciali del Regno;

a) Sistema decimale - Le quattro oppi•azioni sui numeri
interi, decimali e sulle frazioni ordinarie - Massimo comun di-

Visore e minimo multiplo di due o piùnumeri-Estrazionedella
radice quadrata o cubica - Divisibilità dei numeri -- Teoria
delle proporzioni e sue applicazioni ai problemi sulla regola del
tre, sugli interessi semplici, sulla regola di società, sulla regola
congiunta, di miscuglio e di alligazione.

2) Addizione, so.ttrazione e moltiplicazione algebrica - Di-
visiono di un polinomio per un altro polinomio -- Scomposiziono
in fattori - Significato dell'esponente zero e dell'esponento ne-
gativo- Calcolo dei calcoli o significato dell'esponente frazio-
navio.

Lo quattro operazioni sulle frazioni algebriche -- Risoluzione
delle equazioni di 10 grado a una o più ineognite -- Risoluzione
dell'equazione di 2° grado : proprietà dello suo radici.

6. - Elementi di geometria piana e solida.

a) Nozioni fondaúientali - Angoli - Rette parallelo -
Corchio - Triangoli - Quadrilateri - Poligoni.

b) Similitudine dei triangoli - Figuro equivalenti.
c) Misura delle aree.

d) Superficie latefale e cubatura dei prismi, delle piramidi,
del cilindro, del cono, della sfera o delle loro parti.

7.-- Elementi di-fisica,
a) Proprieth generali della materia: diversi stati dei corpi

e loro caratteri.
b) Peso - Gravita - Pendolo - Forza - Equilibrio,
c) Dei corpi immersi nel liquidi - Principio d'Arebimede

--Péso. s¡fheifico,
d) Atmosfera - Barometro e suoi usi - Suono.
e) Luce - Corpi luminosi - Leggi della riflessione e ri-

frazione della luca - Visione, organo della vista,
f) Calore - Variazionidi volumo per il calore - Termo-

metro - Cambiamento di stato.
g) Elottricità e magnetismo- Macchina elettriche - Pile

elettricho.
8. - Elementi di chimica.

a) Corpi semplici o composti - Nomenclatura - Analisi
e-sintesi.

b) Ossigeno -- Azoto - Aria atmosferica.
c) Idrogeno - Acqua - Carbonio - Acido carbonico -

Ammoniaca.
d) Metalli - Gruppo del potassio, del calcio, del zinco' e

del ferro:, loro principali composti. -

e) Consposti organici - Proprieth principali - Zucchero
- Alcool - Acido acetico.
Le prove in. iscritto vergeranno sulla lingua italiana e sulle

matematicho elementari.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso agli assegni di tiracinio, gli
aspiranti dovranno presentare, per mezzo delle Camero di com-
mercio dei distretti di loro residonza, una domanda in carta bol-
lata, da una lira, al Ministero d'agricoltura, industria e commer-
elo (Divisione industria e commercio) entro il 31 dicembre 1897.

Nella domanda l'aspirante dovrà fare espressa dichiarazione che
intendsdi.dedicarsi all'esercizia del comtnercio. Damignerà inol-
tre la piazza italiana in cui desideia compiere l'anno di tiroci-
nio commercialo.

Art. 3.

La domanda dofrà ossoro corredata dei documenti che seguono:
certificato di nascita;
certificato di cittadinanza italiana;
cortificato di stato civile da cui risulti che il caudidato
non 4 coniugato ;
certificato di sana costituzione fisica ;
certificato penale, di data recente ;
certificato di buona condotta morale, di data recente ;

certificato di aver soldisfatto gli obblighi di leva;
diploma di licenza della sezione commet·eiale o della se-

zione di ragioneria, conseguito in una delle tro Scuole superiori
di commercio del Regno.

Art. 4.

E in facoltà del candidato agli assegni di presentare gli altri
titoli che possedesse; di questi sarà tenuto conto soltanto in

caso di parità di merito negli esami.

Art. 5.

Non sono ammessi al coneotso agli asseggscoloro el e abbiano
oltrepassata l'oth di 26 anni.

* Art. 6.

Gli esami per il concorso agli assegni saranno dati in Roma il
16 gennaio 1898, ed avranno luogo sulle.matorio che seggono :

duo fra le lingue francese, inglesa, spagnnola o tedesca, a
sceltà del candidato, il quale dovrà farne dichiarazione nella do-
manda di atomissione al concorso (esame scritto o orale) ;

banco modello (osame scritto);
geografla commerciale (esamo orale)
merceologia (esame scritto e orale);
diritto commercialo (esame orale);
economia politica applicata, con speciale riguardo al re-

gime doganale od ai servizii di trasporto (esame scritto e orale);
Gli esami orali su tutto le materie del programma. Art. 7.
Niun candidato sarà ammedso agli esami orali se non avrà ot-

tenuta l'approvazione nelle prove scritte. L'assegno di t_irocinio è accardato per una volta e non può es
sere rinnovato. E pagabile a rate mensili, o potrà cessare o es-

sero ridotto per motivi di demerito, ovvero quando colui che l'ha
- pttenuto si sia trovata un'occupazione retribui‡¾ .
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Art. 8. IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 1)f ROMA
Cammontare di elaseun assegno sarà stabilito dopo il concorso.

Perb ogni assegno non potrà superare le lire 2000.

Ärt 9.

Coloro cui saranno conferiti gli assegni avranno cura di pro-
curarsi, nelle piazze ove siranno destinati, un posto presso una

Casa commerciale per potervi compiere la pratica del commercio.
Dovranno poi trasmettore ogni quadrimestre al Ministero d'a-

g'icoltura, industria e commercio un rapporto particolareggiato
intorno alla pratica commerciale da essi fatta.

II. presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 9 novembre 1897,

Il Ministro
GUICCIARDINI.

MINISTERO
DI AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVYIS0 DI CONJORS0

ed un posto di aiut inte de 3a classe nel R. Corpo delle miniere
Art. 1. È aperto un esame d ncorso ad un posto di aiutante

di 3a classe nel R. Carpo delle miniere, con Pannuo stipendio di
lite 180) (1).
Art. 2. L'esame di concorso verserà intorno alle seguonti ma-

terie:
1° Geometria piana;
2° Nozioni di fisica, chimica, mineralogia e geologia;
33 Nozioni di coltivazione di miniere o meccanica;
4° Disegno di, macchine e topografia
5° Levata di piani superficiali e sotterranei.

Art. 3. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenir,e al Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio, non più tardi del
25 dicembre prossimo, la domanda corredata da certificati dai
quali risulti:

a) che l'aspirante non abbia compiuto il 300 anno di età;
b) che sia di sana e robusta costituzione fisica;
c) che abbia soddisfatto gli obblighi dipendenti dal ser-

Visio militare;
d) che abbia ottenuta la licenza dallo sezioni di fisico-

matematica o di maceanica e contruzioni di uno degli Istituti
13cnici del Regno o dalle Scuole minerarie di Caltanissetta,
Carrara, Agordo e Iglesias.
Qualora sia riconosciuto necessario, i concorrenti saranno sot-

toposti ad una Ÿisita sanitaria da effettuarsi da un medico mili-
tare.
Gli esami avranno luogo nei giorni 10 e seguenti del prossimo

gannaio presso il Ministero di agricoltura, industria e com-

marcio.

Iloma, addi 20 novembre 1897.
Pol Ministro
G. SUARDI.

(1) Gli aiutanti del R. Corpo delle miniere sono equiparati,
per quanto riguarda gli stipendi e le indennità di viaggio, aquelli del R. Gorpo del Genio civile. Essi sono distinti in tre
classi: gli aiutanti di 3 elasse hanno stipendio suddetto di lire
1800 • quelli di 2a elasse di lire 2400, e quelli di la classe di
lire 3000. Questi ultimi, coglî aumenti sessonnali, possono arri-
vare allo stipendio di Iire 3500.

Visto il decreto prefettizio del 25 giugno 1892 n. 25307 col

quale venne autorizzato il Ministero dei Lavori Pubblici alla
imbledÍata occupazione di stabilí§er i lavori di sistemazione del
Tevere di proprietà déi signori ßiorgi Francesco fu Bernardino,
Piadentini Giovanni fu Benedotto, Rota Annita fu Paolo, Gioac-
chino Pio Basilio Mariano Gettitolo fu Tommaso, Placidi Fran-
e¢seo fu Augusto, Angeletti Amelia ved di Paolo Pjacentini di
Pietrok Nigra LuigÏ fu Franeeàco Oblieght Ernesto Emanuele
di Sigismondo.
Veduto il successivo decreto n. 10227 del 15 marzo 1893, con

cui venne rettificato l'elenco degli stabili alinesso a tale de-

crato.

Veduto il rapporto dell'Ufficio del Genio civile per la siste-

mazion del Tevere in data 6 novembre 1897 n. 1809, col quale
ai richiede una nuova rettifica di detti decreti, per quanto ri-
guarda la descrizione degli stabili di proprietà della Ditta

Nigra.
Veduto l'art. 48 della logge 25 giugno 1865 a. 2359.

Decreta:

Rettificarsi i suddetti decreti prefettizi di espropriäzionyper quanto
riguarda l'indicazione dei numei•i catästali dei Tondi espropriati
alla Ditta Nigra Luigi rappresentapte la Ditta fratellifigra fu
Francesco, che restano determiniti nel modo che ségne: 045 rata,
250 rata, 949 rata, 250¡2 rata, 946 rata 250¡4 253)ata, 948 rata
e 250i3 rata.
11 prosente decreto sarà rag strato, pubblicato, trascritto, vol-

turato nei modi di legge.
Roma, 12 novembre 1897.

Per il Prefetto
RICCI GRAMITTO,

TL PREFETTO DELLA PROVINCIA ÐI ROMA

Visto il decreto prefettizio del 26 novembre 1880 n. 43723, re-
lativo all'occupazione di uno stabile di proprietå del sig. Car-
letti Gorgonio fu Angelo, domiciliato in Viterbo, per i lavori
della ferrovia Viterbo-Attigliano ;
Visto il rapporto del Genio civile, in data 4 novembre 189T

ri. 63929, sulla necessita di rettificare il decreto suddetto nelPin-
dicazione dp11a superficie da occuparsi;
Visto il verbale allegato di constatazione per rettifica di ter-

minazione e di liquidazione, interceduto fra Ping. del Genio ci-
vile cav. Amorico Pullini o l'interessato sig. Carletti Gorgonio
fu Angelo;
Vista la legge sull'espropriazione per conto di pubblica uti-

lità.

Decreta:

Rettificarsi il suddetto decreto nella indicazione della supelicie
da occuparsi che resta determinata in mq. 7222 in luogo di mq,
8345.
Il presente deereto sarà registrato, trascritto, volturato, pub-

blicato nel modi di legge.
Roma, il 13 novembre 1897.

Per if Prefetto
RICCI GRAMITTO.
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PARLAMENTO NAZlONALE

SE-NATO DEL REGNO

RËSÖ00NTOSOMMARIO -Marteil 30 novembre 1897

Presidenza del bice presidente -GUARNERI.
La seduta 6 aports (ore 15 o 20).
GUERRIERI GONZAGA, segretario, leggo il processo vorbale

dell'ultima tornata, che o approvato.
Comunicazioni.

PRiiSIDENTE comunica 11 seguente telegramma del presidente
del Senato, in risposta ad altro invialogli dal Senato nell'ulti-
ma tornata, su propostà del senatore Cadonico:

« Senatore Oremona
presidènto Senato

Roma.
< L'Arettuosa deliberazione del Senato mi conforta: orgoglio-

so di tanta benevolenza, aseriverò a mia grände ventura di po-
tore coi fatti dimostrare all'Assemblea la devozione, la gratitu.
dide inérabile che ad essa ñi avvincono ; ringrazio di gran
cuore.

« D. Farini ».
PRESIDENTE propdhe ud voto di congratulazione per la ri-

coperata saluto del presidento Farini, voto ohe suonera anche
como augurio porchó l'illustrè uotno possa riocouþare al più
presto l'alto seggio della Piesidenza.
ROSSI ALESSANDRO. Il presidento provonne il dosiderio suo

o del Senato o ben cordialmento þlaudo alla sua proposta.
SPROVIERI. Plaude egli pure di gran ènore alla proposta,

che 6 dal Senato approvata.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, Idgge le comunicazioni

della Carte del conti sui decreti registrati con riserva, e del
Ministero Boll'interno sullo scioglimento dei Consigli comu-
nali.
Leggo pure un olenco di omaggi e un santo di potizioni.

Commemorazione.
PRESIDENTE. Fa daro lettura delle commemorazioni dei se-

natori defunti che il vicepresidente Cremona, pure indisposto,
obbe il pensiero gentilo di redigere.
OfHALA L., segretario, logge:
PRESIDENTE Signori Senatori!
Nelle ore mattutine del 5 agosto u. s. moriva improvvisamonte

nella sua villa di Castelnuovo-Erba (Como) all'età di 83 anni il
senatore Alessandro Besana.
Era nato il 25 novembre 1814 in Milano da famiglia ricea e

di molta riputazione. Gresciuto in ambiente liberale o patriot-
tico, appartonno sino dalla gioventù alla schiora, sempre cre-
scente di numoro, di coloro che avevano in cima ai loro pen-
sidri la cacciata dello straniero. Nel 1848 fu tra i primi volon-
tari che inseguirono gli Austriaci fuggenti da Milano dopo le
memorabili giornate di marzo ;. e si trovò col valoroso capitano
Sitnodetta alla prova del fuoco sotto le mura di Paschiera. Negli
anni che corsero poi sino al 1853, si mantenne sempre fedele al-
l'idealo dei patrioti: la redenzione d'Italia.
Appena liberata la Lombardia, il collegio di Cantà lo elesse a

suo rappres9ntante in Parlamento.
Poco appresso, cioè nel marzo 1861 fu elevato alla dignità di

senatore. Intervenno alle adunanze del Senato, sino a che glielo
permise la saluto divenuta poi rhalfdNaa. Operoso ed intelligento
nell'attendere all'agricoltura, ne promosse ed attub i progrossi,
ed obbe a cuore non solo gli interessi dei propriotari, ma ben
anche quelli dei contadini, i quali lo ricambiarono sempro con
affetto e gratitudine.

I
In tutta la sua vita adempi ai doveri di cittadino con somam

modestia e senza monarne vanto. Percib egli morl forse ignorato
dai più, non perb da quelli che vissero riella sua intimità o a lui
vicini e furono testimoni delle sue virt

. (Bene).
Ultimo fra i suporstiti generali d'esercito, senatore del Regno

dal 20 gennaio 1861, moriva il 12 agosto 1897 a Luserna San Gio-
vanni (circondario di Pinerolo) il conte Enrico Morozzo Dolla

Rocca, discendente da uno dei più antichi e insigni casati del
Piemonte.
Alla vigilia di compiere il novantesimo anno delPeth sua, il

10 giugno scorso, l'illustro nostro collega, quasi presago de1Is
fino imminente, aveva mandato l'estremo saluto agli uomini del
suo tempo, rievocando per le stampe i ricordi dolla sua vita mi-
litare, strettamente collegata cogli avvenimenti più raggaarde-
voli dell'indipendenza, della liberth o dell'unità d'Italia.
Fra questi ricordi primo risplendo, por ordine di data, quel-

l'uffldio che egli tonne, e brillantemente esercitó, di capo di
stato maggiore di Vittorio Emanuele, duca di Savoia, coman-
dante la divisione di riserva nella prima guerra d'indipendenze
del 1848.
Promoss> maggior generale alla vigilia dellà seconda guerra

d'indipendenza, anche a questa egli prose parte, a capo della
brigata Acqui.
In entrambo le campagne egli venne decorato della medaglia

d'argeitto al valor militaro per ossersi segnalato sui campi di
battaglia di Goito, della Sforzesca e di Novara.
Vittorio Emannele, che grandemente lo amava o lo stimava,

appena salito al trono dopo l'infausta battaglia di Novara, lo
volle suo ministro della guerra.
Por devozione al Sovrano, il generale Dalla Rocca sobbarcossi

al grave peso in quei giorni di latto o di sconforto per il paese
e per resercito, o quanio cinque m9si dopo egli riaanziò alla
carica, Vittorio Emanuele lo serbb al suo fianco, come aiutante
di campo, e desiderb che rimanesse anche quando più tardi lo
chiamð a comandare il Real Corpo di stato maggiore.
Incaricato dal Re di una missione confidenziale presso l'Imps-

ratore dei Francesi, nel febbraio 18õ8, dopo l'attontato Orsini,
il generalo Della Rocca la .adempio con molta sagaela, o forso
è in quei colloqui la prima origine dello storico colloquio di
Plombiéros avvenuto nel luglio seguonto.
Sopravvenne la guerra auspicata del 1857. Vittorio Eumunele,

assunto il comando supremo dell'esercito sardo, rivolle per suo
capo di stato maggiore il generale Della Rocca, o finita la ra-
pida, ma splendida campagna, gli conforl, in attestato della sua
alta soddisfazione, il gran collare dell'Ordine supremo, dell'An-
nunziata.
Nell'anno successivo, il'generale Della Rocca ebbe nuova oc-

casione di distinguersi alla testa del quihto Corþo d'armata nel-
la campagna delle Marche e dell'Umbria, specialmente nelle fa-
zioni di Perugia e di Ancona, che gli valsero il grado di gene-
rate d'armata e la gran croce delPOrdine militare di Savoia. Nello
stesso anno egli venne decorato dolla mo3aglia d'oto al valoro
militaro por l'assodio e la presa di Capua.
Rimaneva un'ultima impresa militare da compiore, la libera-

zione, della Venezia dalla signoria straniera. L'osercito italiano
riunito sotto gli ordini del Re Vittorlo Emanuelo, scoso in
campo nel 1866, filento nella vittoria; ma purtroppo nella sola
battaglia che fu combattuta in quella brevo campagna, la vitto-
ria non sorrise alle nostre armi. Non mancarono perb episodi
gloriosi, sovratutto là dove combatterono le truppo 'del terzo
Corpo d'armata, comandato dal generalo Dalla Rocca: basti r:-
cordare la intrepidezza de cui diede prova la divisione Principe
Umberto nel famoso quadrato di Villafranca contro gli assalti
della cavalloria austriaca, o la brillanto occupazione delle alture
di Custoza o del Belvodera per opera del bravo generalo Govono.
Col 1866 si chiuso la carriera operosa del gonorale Dolla Rocca.

Da quel tempo in poi la sua vita si svolse quasi compiutamente
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nella cerchia della famiglia e nelle cure sollecite all'incremento
dell' Istituto delle figlie di militari in Torino, del quale era stato
il pië zalante promotore e fu il presidente sino all'ostremo suo

giorno. In questi ultimi anni egli era solito a passare i mesiin-
vernali in Roma, e veniva assai di frequente in Senato, fatto
segno allo più amoravoli accoglienze dai colleghi, nei quali era
viva e grata la memoria degli ominenti servigi da lui resi in si
lunga serie di anni alla Dinastia, all'Esercito, alla Patria. (Be-
nissimo).
r G. G. Costa naeque la Milano il 24 novembre 1833 da modesta
famiglia ligure, ed ivi fece gli studi secondari. Studið poi logga
od ottenno la laurea nell'Universitå di Genova. Avvocato, ritornò
a Milano nel 1859, appena ces.sato il dominio austriaco.
Nel luglio 1830 entrò nella magistratura como sostituto pro-

curatore superiore di Stato soprannumerario presso il Tribunale
di appello per la Lombardia, e rimaso a Milano fino al 1866 in
qualità di sostituto procuratore generale in quella Corte di ap-
pello. Nel 1866 fu applicato al Ministero di grazia e giustizia in
Firenze, o vi occupð anche l'ufneio di dirottore capo della se-

conda divisione.
Nel febbraio 1867 torno alla Corte d'appello di Milano; e nol-

l'ottobre 1869 fu richiamato al Ministero a fungeryi da segre-
tario particoláre dell'illustre Vigliani, it quale più tardi, cioë
nel 1873, lo volle suo segretario generale. Nell'intervallo, ossia
n31 settembre 1871, era stato trasferito da Milano a Venezia por
orlinare e reggere l'uflicio di quella Procura generale, del quale
divenne titolara nel dicembre 1874. Fu tramutato da .Venezia a

Genova nel gennaio 1876, poi a Palermo nel 1830, ad Ancona nel
1881, 'ed a Bologna nel 1884.
L'ingegno eletto, la mente acuta, la dottrina giuridica vastis-

sÏma, la facondia ammirabilo o la dialettica stringente gli grea-
rono in breve tempo un'alta riputazione, ed accelerarono singo-
larmente la sua carriera di magistrato. Ebbe la fortuna ben me-
i•itata di poter rendere eminenti servizi nella condotta di vasti e
complicati processi, rimasti celebri, come quello del Baned Pa-
rodi a Genova e dell'associazione di malfattori a Bologna. Di lui
6 stato detto con esattezza che lo splendore della sua carriera
fu il riconoscimento degli eccezionali suoi meriti di giurista e

di oratoro.
Nol 1885 mori Giuseppo Mantellini ch'era stato il creatore del-

l'Avvocatura orarialo. Parve allora che fosse ben diffleile di so-
stittiire quell'illustro giureconsulto ; il Governo fu felice nel

porre gli occhi su Giacomo Costa, ed in brevo tutti sentirono
che il nuovo avvocato erariale era interamente degno del prede-
cessore.

Poco dopo, cioò nel giugno 1886, Costa fu ammesso in Senato,
dove subito diede luminose prove della sua grando compotenza
nelle più svariate materie od acquistð indiscussa autorevolezza
di operoso relatore e limpido orgtore, nella discussione dei bi-
lanci non solo ma anche dei pia ponderosi disegni di legge che

occuperono quest'alta Assemblea durante la legislatura XVI e le
successive.

Nell'anno 1894 sostenne il delicatissiino e difficile ufficio di re-
latoro della Commissione instituita d'al guarda9igilli per accor-
tare la responsabilità dei funzionari giudiziari che avovano preso
parto all'istruttoria del processo per i fatti dolla Banca Romana.

La sua Relazioso rimano o rimarrà documento nobilissimo del
modo come il Costa intendeva l'altezza della missione del magi.
strato; e basterebbe anche da sola a redimero l'onore della giu-
stizia italiana dalle ombro accumulate in quel triste periodo che
Åbe principio col 18 gennaio 1893.

Quella Relazione concludeva colla proposta di provvedimenti
amminist;•ativi o legislativi, riguardanti l'ordinamento giudizia-
rio e la procedura penale; e col riconoscereche emoltoemolto
occorre di fare perchè si ripari a quello stato di disagio nel quale
si dibatto l'amministrazione della giustizia penale ».

Tradurne in atto gli, alti o nobili concetti ora la sqprema am-

bizione di Giacomo Giusoppe-Costa; od egli si credh avvicinato
all'agognata meta quando nel .marzo 1896 la fiducia Sovrana lo
chiamð al soggio di guardasigilli. Subito egli preparð ed in

parte anche attub importanti riforme nell'amministrazione giu-
diziaria, miranti allo scopo di tenere alto il prestigio della ma-

gistratura. Ma allora appunto lo abbandono il sorriso della for-
tuna. S'inasprì ed inveleni il morbo di cui pare avesse contratto

i germi nelle eccessive fatiche, non mai interrotto malgrado le
istanze della famiglia e degli amici.
Di giorno in giorno apparivano sul suo volto emaciato i pro-

gressi della malattia; i medici gli raccomandavano il riposo;
ma egli, sempre sereno, negava d'essere ammalato o si rifiutava
a desistere dal lavoro.
Nei primi giorni dell'estato gli giungè una improvvisa terri-

bile notizia : la morte quasi istantanea di un suo figliuolo a To-
rino. Ed egli, padre infelicissinto, si concede appena ventiquat-
tr'oro per accoi·rere cola e comporro nella fossa la salma del
giovane diletto. Soltanto dopo fluità la discussione del suo bi-
lancio in Senato, acconsenti a ritirarsi colla famiglia nella quiete
della canipagna; ma era troppo tardi.
Non era scorso un mese quando egli si senti prossimo alla fine.

Negli ultimi istanti invið agli augusti Sovrani un telegramma
in questi termini:

°

« Morendo, mando a V. M. Pestremo saluto e l'espressione della
mia devozione, che cessa soltanto colla vita ».

Il Re da Valsavaranche, la Regina da Gressoney rispondevano
profondamente, commossi, facendo voti per la conservazione del-
l'amico. Quando i due telegrammi reali arrivarono ad Ovada, il
nobile infermo aveva cessato di sofPrire. Bue ultime parole, di-
ratte alla degna consorte, furono : « Yado a raggiungere nostro

figlio ».

Inchiniamoci davanti a tanta tragica geandezza. Non à lecito
disperare dell'avvenire morale di una nazione, capace di pro-
durre caratteri cosi fortemente temprati come quello di Giacomo
Giuseppe Costa (Benissimo).
Il 2 settembre ultimo scorso si spense in Torino, per inesora-

bile legge di natura, Tommaso Vallauri, il sommo latinista. Nato
il 23 gennaio 1805 alla Chiusa di Pesio, su quel di Cuneo, avova
oltrepassato il novantaduosimo anno sempre sano o robusto di.

corpo e di mento; sino da fanciullotto aveva cominciato lo studio
del latino, che fu poi l'occupazione di tutta la sua vita, cioè
per più di ottanta anni. Nobile veterano dell'insegnamento, a
soli diciotto anni era stato nominato professore di rettorica ad
Alba, e dopo venti anni trascorsi in diversi collegi del Piemonte,
aveva ottenuto nell'Università di Torino la cattedra, già illu-
strata dal Boucheron, di eloquenz.a latina: cattedra che dopo il
1849 fu detta di-letteratura latina.
I Da essa insegnb, senza interruzione, sino all'estate del 1882 ;
e quando, nominato senatore nel novembre di quell'anno, volle
adempiore i doveri inerenti alla nuova dignità, ambita e gra-
dita, chiese e ottenne d'essere supplito da persona di sua scelta
ma non volle essero collocato a riposo. A chi lo consigliava al
moritato riposo, rispondeva: doctorem docentem mori oportere,
adattando a so l'analogo detto che Svetonio attribuisce a Ve-
spasiano imperatoro. Fu lavoratore instancabile, non solo come

insegnante ma anche como autore di opere storiche, letterarie o

didattiche, fra lo quali basti ricordare la Storia della poesia in
Piemonte i libri due Delle Societå letterarie del Piemonte, i
Fasti della Real Casa di Savoia e della Monarchia, la Storia

delle Universitå degli studi del Piemonte, la IIistoria critica
litterarum latinarum, il Le/cicon in usum scholarum, le In-
scriptiones, le edizioni dei classici latini, ecc.
Continuatore del suo maestro Boucheron, divenne ben presto

11 dapo, e talo rimase per oltre sessant'anni, dolla scuola uma-

-nistica che nei classici studia lo bollezzo dello atile e ne trao
l'educazione del gusto e dell'animo.

Capo battagliero e indomito, poichè o nello lezioni o nello ap.
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pläudite prolusioni o in molto sue scritture,,anche di genere sa-
tirico, non ristetto mai dal combattere contro gli studi enci-
clopedici o contro i metodi della filologia oltremontana, ripu-
gnanti secondo lui all'indolo della nostrà nazione. Di quosta che
era sua fede antica e profonda, avemmo .un saggio anche noi,
qui in Senato, il 10 aprile 1883, quando discorrendo sul bilancio

dell'istruzione, prosente l'onorevole Baccelli, ricordava lo parole
di Quintiliano, coll'augurio che venissero scritte al sommo della

porta di tutte lo scuole secondarie del Regno: « Pueria qteae
maxime ingenium alant_et animum eugeant praelegenia ; ce-

teris, quae ad eruditionem modo pertinent, longa aetas spatium
dabit ».
Il suo culto per l'antichith classica acquistava maggior caloro

dall'amore di patria.
Contro il Mommsen che aveva divulgato giudizi ingiurisai su

·Cicerone, e in generale sugli Italiani antichi e moderni ; contro
un altro dotto tedesco che s'ora arrogato di mutare il prenome
di Plauto, il Vallauri combattò battaglio epiche, come se si

fosse trattato di difendere l'Italia da una nuova iniasione bar-
barica.
Smascherb e derise i cosl dotti metodisti e combatti aspra-

mente le antologie o tutte le novità dirette a-togliere allo std-
dio il carattero di faticoso esercizio della ment Si feco cosi

molti nemici, a tra questi alcuni si vendicarono accreditando la

voce calunniosa ch'egli appartenosse ad una faziono nemica della
liberth-e dell'indipendenza italiana.
Il Vallauri fu bensi religiosissimo ed ossequento al Pontefice

como capo della religione, ma in pari tempo sinceramente devoto
al Ro od allo istituzioni patrio, prima e dopo la formazione del
regno d'Italia e l'acquisto di Roma.
Re Carlo Alberto diedo al Nostro non poche prove della sua

stima, afBdandogli tra .altri lincarico di scrivero i Fasti della

Real Casa di Savoia, cho vennero in luce nel 1845. A proposito
di quest'opera, narra 11 Vallauri nella sua autobiografla, che un

di il Re gli disse < colla solita sua cortesia: Caro,professoro,
sono molto contento del suo lavoro. Voglio poró palesarle un
mio desideria, ed ð questo: Quando lo avviene di parlare di me,
invece di scrivere il Re Savoiardo, dica il Re italiano ».

Riferendo l'aneddoto, - il Vallauri aggiunge : « Qaeste parolo
Reali farono poi ampiamente illustrato dagli avvenimenti del
1848-49 ».
Nel 1853, a proposta dal ministro Cibrario, Ro Vittorio Ema-

nuelo fece consegnare al Nostro une medaglia d'oro improntata
dalÍ'Augusta efüge con l'iscrizione: A Tommaso Vallauri, bene-
merito delle lettere latine.
Nel 1857 si lasciò portare dai conservatori come candidato

alla Camera elottiva, nella quale entrò di fatto quale rappresen-
tante dol collegio di Mondovl, col fermo < proponimento di fa-
vorire la liberth, di non farsi oppositore sistematico allo propo-
ste ministoriali e di promuovero tanto colla parola quanto col
voto la giustizia e il vantaggio della nazione ». Nei tre anni

che mantenne il mandato legislativo fu assiduo ai lavori della

Camera, senza mai tralasciare lo sue lezioni.

L'anno 1867 gli apporth diverse onorificenze ; la commenda

mauriziana por proposta del ministro Borti, il quale mirò sem-

pro a tenersi superiore alle iro di parto ; la nomina a membro

dell'Accademia Reale dolle scienze di Torino ; la nomina ad ac-

cademico della Crusea ; con lettera di partecipazione dell'arci-

consolo Marco Tabarini e la nomina a cittadino di Shraina. Que-

st'ultima gli giunse particolarmente cara, perchð lo faceva 'con-

cittadino di Plauto, da lui illustrato e difeso.

Una manifestazione non meno lusinghiera pel suo amor pro-
prio fa la celobrazione del suo giubileo magistrale promossa dai
colleghi gik suoi scolari, la quale ebbe luogo nella grande aula

dell'Atoneo torinese il27 noventbre 1873, con intervento dei pro-
fessori o degli studenti dell'Università, dei membri dell'Accado-
mia delle scienzo, dello doputazioni dei municipi di Chiusa e di

Sarsina, o di molti ainici od ammiratori del venerando maestro
venuti ancho da loittano.

Dopo altrr novo anni, cioë nel novembre 1882, il Vallauri obbo
l'ul‡imo e massimo onore, la námina a senatore; onoro che a

molti parve troppo ritardato,ma che egli accolse con viva gra--
titudino o aperta soddisfazione.
Colla morte di Tommaso Vallauri l'Italia ha perduto il suo

più, grande latinista, che per circa tre quarti di secolo onorb la

cattedra, coltivò con incessante ardore o promosse gli studi clas-
sici ed ammaestrò la gioventù, lasciando il ricordo imperituro
di una vita Yirtuosa, tutta sposa nel lavoro o nellfaro il proprio
dovero (Bene).
Luigi RafFaele Maury, nato il 24 luglio 1829 in Gioiosa Jonica

da famiglia ricca di censo, educato in Napoli, dove studiò legge,
si stabill ancor giovane in Gerace, chiamato da uno zio, o man-
tenne quella residenza per tutta la vita.
Modesto ed operoso liberale, rese apprezzati sorvigi nell'am-

ministrazione del comune di Gerace e dolla provincia di Reggio-
Calabria. Il Collegio olettorale di Gorace lo mandò in Parlamento por
la XII, XIII e XIV legislatura. Nella XV rappresontð il primo
collogio di Reggio-Calabria. Fu nominato senatore il 7 giu-
gno 1886.
Morl in Gorace il 9 sotiembro u. a., lasciando fama inconto-

stata di savio ed accorto amministratoro, di cittadino esemplaro,
d'uomo oneste e-benefico.
L' undici· ottobre ultimo scorso moriva in Palermo nella

età di anni 74 il sepatore Domenico Bartoli. Era nato in Gir-

genti il 31 marzo 1823: studio leggi nell'Università di Palernio,
poi ritornato nella città nativa, vi si diede all'osercizio dell'av--
vocatura.

Partocipò ai rooti che condussero alla liberazione dell'isola
dalla tirannido borbonica nel 1800. 11 Govorno del dittatoro lo
nominó gigdice nella Gran Corte criminale dolla provincia di

Girgenti. Due anni dopo dal Governo del Ro era mandato sosti-
tuto procuratore generale a Perugia; _o nell'ottobro 1866 tramu-
tato a Firenze. Appena libei•ata Roma dal giogo papale, il Bar-

.
tuli ebbe l'onore d'ossoro chiamato a reggere la procura generalo

- d'appollo dolla nuova o definitiva capitale del Rogno; onore pe-
ricoloso, potehð appunto sotto la reggenza di lui, fu ordinato il

sequestro della famosa lettora di padre Giacinto ai vescovi cat-
tolici, sequestro che dÏo' luogo anche ad interrogazioni'in Pas
lamento.
Poco dopo il Bartoli fu mandato a reggere laprocura generale

di Cagliari. Nel maggio 1873 ð promosso a procuratore generalo
effettivo; due anni dopo trasforito a Trani; nell'aprile 1877 a
Fironze, dove ebbo a rendersi benemerito col noto processo dello

bombe, che contribul alla distruzione dolla sotta dei coal detti,
internazionalisti; e nel novembro 1890 a Roma.
Qui si trovò al tempo del processo, d'infausta memoria, poi

fatti della Banca Romana; e la condotta da lui tenuta nell'istrut-
toria dio' luogo a gravo censura da parte di una autorovole Com-
missione d'inchiesta. Altro giudizio porb doveva averne fatto il
guardasigilli del tempo, che lo promosse a procuratore gondrale
presso la Corto di cassazione di Palermo. Quando gli invocati
provvodimenti avranno fatto cessare il disagio in cui ancora si
dibatte l'amusinistrazione della giustizia penale in Italia, la
storia serena ed imparzialo pronancerk la definitiva sentenza.
L'alto ingegno, la fama acquistata per la vasta dottrina gia..

Tidica e:1 i servigi resi alla patita valsero al Bartoli, oltre alla
sua rapida carriera, la nomina a senatore nel giugno 1881. Pas
tecipð ai nostri lavori nelle leg¡slatura XVI e seguenti aino alla
XIX ; o fu relatore autorevolo su diversi disegni di legge.
(Bene).
Giorgio Tamajo nacque il 17 gennaio 1817 in Napoli da fami-

glia siciliana. Ardente d'amor paprio, sino dalla prima giovinozza
entrð nelle cogpirazioni contro il Governo borbonico.
L'avventuroso 1848 lo trovò pronto cooperatero alla liberazione .
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della patria. Il 21 febbraio di quell'anno fu eletto membro del

Comitato di pubblica sicurezza del Vallo di Messína; il 31marzo
era capitano di linea a11a difesa di Messina, e il 26 aprile si me-
ritava la medaglia d'ora al valor civile e militare ed era pro-
mosso capitano dello stato maggiore del generale Ignazio Ri-
botti, o poi, nel dicembre, del generale Antonini.
Restaurato il Governo borbonico, si ritirò a Malta, non inope-

roso però, ma associato con altri esuli illustri che lavoravano a

provvolere la Sicilia d'armi e di consigli od a nutrirvi un'attiva

propaganda in nome dell'idea nazionale.
Venne il 1880, l'anno della leggendaria spedizione garibaldina

che liberb per sempre la Sicilia dal giogo abborrito. 11 dittatore

affido al Tamajo una missione di fiducia a Malta, lo nomino to-

nento colonnello, poi segretario di Stato nella sicurezza pub-
blica. Nell'ottobro di quello stesso anno un decreto prodittato-
riale gli conferiva il grado e l'ufficio di colonnello ispettoro ge-
nerale degl'istituti di educazione militare della Sicilia.
Fu ammesso in seguito (aprile 1862) nell'esercito regio como

colonnello di fanteria e vi rimase sino al gennaio 1872.
Il 20 febbraio 1830 ebbe nomina di prefetto a Girgenti, indi

nel settembre 1881 ad Arezzo, nell'agosto 1882 a Reggio di Ca-
labria, nel maggio 1887 a Siracusa e nel novembre 1888 a Siena.
Promosso nel- 1893 a prefetto di prima classe e collocato in aspet-
tativa per ragioni di servizio nell'agosto 1896, si ritirò a vita

privata a Siracusa, dove si spense il 15 ottobre u. s.
Il secondo collegio di Messina lo aveva mandato suo rappre-

sentante alla Camera elettiva dalla VIII sino alla XIII logisla-
tura. Preso parte a parecchie importanti discussioni, ad esem-

pio quando si tratto del naviglio corazzato, della rete stradale
in Sicilia, del porto di Messina, delle condizioni della sicurezza

pubblica in Sicilia, del piano organico della marinamilitare, ece,
Fu membro della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle
condizioni .dolla provincia di Palermo, in seguito ai disordini

1 1866.
Era stato ammesso in Sonato nel marzo 1819 e vi si mostrò

assiduo fincha l'età e la saluto glielo pormisero.
Giorgio Tamajo sarå sempre ricordato como uno de' plû puri

esempi di cospiratore per la patria, di soldato garibaldino, di
cittadino o funzionario integerrimo: buono, ingenuo, cavaliere
senza macchia. (Bene).
Il 2 dello spirante novembre moriva nella suit villa di Gavas-

seto presso Reggio Emilia il conte Francesco Bonasi, nato a Carpi
di Modena il 2 gennaio 1830, o senatore del Regno dal 29 no-

vombro 1891. Io vorrei ora commemorare degnamente la sua vita
intemerata; ma un atto di sua ultima volonta mi impone silon-
zio, onde riverente mi taccio.
Alberto Cavalletto nacque il 28 novembre 1813 a Bassanello

(Padova) da modestissima famiglia. Studib matematiche nell'Ate-
neo patavino e vi ottenne la laurea d'ingegnere nel 1836.
Partecipð alla guerra d'indipendenza del 1848 e '49, per tutta

la sua dui•ata, dalla cacciata degli Austriaci da Padova, sino alla
,capitolazione dell'eroica Venezia: comandante un battaglione
dâlla legione Brenta e Racchiglione; comandante il forte di Ti·e-
pojti, uno de' rappresentanti all'Assemblea nazionale che decretð
limemoi-abile difesa ad ogni costo; amico e collaboratore di

Daniële 3fanín.
Caduta Venezia, Cavalletto tornð a Padova, pieno di fede nei

destini della patria, diçondo a så stesso ed agli amici: Ora bi-
sägna ricomitaciare da capo. AfBgliato al Comitati istituiti nelle
città della Lombardia e della Venezia, si adopero nei prepara-
tivi di ima nuova rivoluzione. Ma il Governo austriaco vogliava,
aËnato della legge marziale e del più feroco arbitrio: Cavalletto

fá arrestato nel luglio 1852, messo in catene, coinvolto nel pro-
eessi di biantöira, chiuso nel famoso carcere della Mainoldi coti

TÏto ŠÑrf e con tanti altri patrioti. Condannato alla forca, Ìa
eÈa egÏiale gli fu commutata in quella del careere in ferri per
sedici anni, da scontarsi in ena fortezza dell'Impero,

Cavalletto sostenne il carcere con serena dignità prima a Jo-

sephstadt, poi a Lubiana; e dopo alcuni anm, compreso in una

amnistia generale, fu messo in liberth.
Useito dalla galera, Cavalletto si rifugið in Piemonte, asilo di

liberth, dove si preparavano efficacemente le armi por la nuova

riscossa. Imminente la guerra del 1859, fu di aiuto e sprone ai

Veneti che volevano arruolarsi come volontari.
L'armistizio di Villafranca fu una delusione ben amara per

lui, che era creduto alla vigilia della liberazione della sua Í>a-
dova, della sua Venezia; ma l'animo suo fortissimo stette ancor

saldo, e più che mai ebbe fede nell'avvenire. Continnð esule e

povero, ma ardente di carita e di patriottismo, a soccorrere gli
emigrati indigenti, od a dirigere ed alimentaro l'agitazione nelle

provincio venete, dissuadendo i tentativi intempestivi d'insurre-
zione e chiamando i giovani ad ingrossare le file dell'esercito

nazionale,
Durante la breve e sfortunata campagna del 1866, fu aggre-

gato allo stato maggiore dell'esercito accampato sul Mincio; ed
a lui mettevano capo tutte le corrispondenze coi patrioti ve-
neti che informavano sulle condizioni e sui movimenti delle

truppe nemiche, Fatalmente di tali informazioni non si volle to-
ner conto e non si seppe approfittare.....

Alberto Cavilletto, appena laureato ingegnere nel 1836, era

entrato come praticante nell'ufficio delle pubbliche costruzioni

della provincia di Padova, ed avanti il 1848 era divenuto inge-
gnere di riparto, con riputazione di valente idraulico, avendo dato
buono prove di sa nella difesa dei fiumi dell'estuario.

Dopo l'assedio di Venezia, il Nostro aveva rifuggito dal chie-
dere al Governo straniero d'essere riammesso in servizio. Ma,

sgombrata la Venezia dopo la guerra del 1866, egli venne rein-
tegrato nell'ufficio d'ingegnere del Genio civile, ed ebbe poioc-
casione di rendere sognalati servigi come ispettore di circolo e

como membro del Consiglio superiore dei lavori pubblici: spe-
cialmente nell'autunno del 1872, quando l'arginatura del Po che
copro Ostiglia, per continuo franamento, si era coal indebolita
da far temere che le acque del gran fiume, già minacciose, non
irrompessero irresistibili somngrgendoOstiglia e andassero ame-
acolarsi colle acque dell'Adige,'allagando tutta quella vasta ed
ubertosa zona sino a Rovigo.
L'immane-disastro fu scongiurato dall'intelligente attivita del

Nostro, aiutato dal valoroso ingegnere Zucchelli.
Nel novembre 1876, Cavalletto si ritirð dal servizio attivo e

ottonne d'essere collocato a riposo.
La Vil legislatura (1830) porth Alberto Cavalletto per la prima

volta alla Camera elettiva, come deputato di Chiari. Successi-
vamento rappresenth i collogi di Casalmaggiore, di Valdagno, di
San Vito, di Udine. Nessuno fu più assiduo di lui e più coscien-
zioso nell'adempimento dei propri doveri inerenti al mandato le-
gislativo.
Prese parto assai attiva alla discussione di moltissimi di-

segni di legge e con grande autorith, specialmente di quelli che
riguardavano opere idrauliche o altre materie dipendenti dall'Am-
ministrazione dei lavori pubblici.
Ma l'azione di lui, pia ancora che tecnica e legislativa, &

stata patriottica: di lui si è detto con ragione che sembrava a-
vesse ereditato da Nino Bixio la missione di esortare i colleghi
a sact•ificare sull'altare della patria i dissidi partigiani e i ran-
cori personali. Il suo ideale costante era la patria forte, rispet-
tata e temuta : ond'è che insisteva perchè si rinvigorisse la
istruzione militare ; ed a. chi avversava la spesa a cið näees-

saria, ricordava con voce coneitata la imbelle fine della Repub-
blica di Venezia ed il trattato di Campoformio.
Sebbene sciolto da ogni clientela di parte e del tutto indi-

pendente, egli rifuggiva dall'associarsi a votazioni che potessero
rovesciare il Ministero: poichè agli occhi suoi il Governo rap-
presentava FItalia, ed una crisi poteva ancora compromettere



GAZZETTA UFFICIALE D LL REGNO D'ITALIA 5573

quanto si era miracolosamente conseguito, dopo tante delusioni,
tanti patimenti, tanti martirî l
Per lo stesso motiYo, egli, che tutto aveva sacrificato per a-

Vere una patria libera, non arrivo mai a comprendere che si

potesse fare opposizione alle maggiori spese per l'esercito e per
la marina.
NelÏe elezioni del 1892 rimase soccombente, ma l'ingiustizia

fu prontamente riparata colla nomina á sonatore. Voi, egregi
colleghi, non avete di certo dinienticato il 12 dicembre, quando
egli feco il suo ingresso ín quest'Aula: per impulso spontaneo
de' vostri cuori, voi sorgeste tutti in piedi e salutaste con un

applauso il venerando e immacolato patriota : applauso che si
rinnovb al giuramento del nuovo senatore, e ancora quando egli,
commosso fino alle lagrime, ando ad occupare il suo seggio. Gli
annali del Senato non ricordano altro esempio di simili acco-
glienze.
Anche fra noi, Alborto Cavalletto, malgrado la grave eth, fu

assiduo o partecipò ai nostri lavori. Ora, da due anni circa, son-
tendosi ammalato, si ora ritirato nella sua città nativa, dov'era
adorato. Le cure che gli furono prodigate non valsero, i voti
mandati a lui dal Senato non furono esauditi. 11 19 ottobre ul-
timo scorso egli esalava serenamente l'anima grando, inconsa-
povole della sua grandezza, come ben disse un illustre suo con-

cittadino dando l'ultimo saluto alla suá bara.
Felice l'Italia se i suoi figli delle nuove generazioni sa-

pranno intendero 11 patriottismo purissimo di Alberto Cavalletto!
(Benissimo).
Sebbene rade volte camparisse in Senato, lasc¡b vivo desiderio

di så per l'alta riputazione onde meritamente godeva nella mi-
lizia e nel mondo scientitleo il tenente generato nobile Ezio De

Voochi, appartenente a questo alto Consesso da14dicembrq1800,
cessato ai vivi in Firenze dopo lunga o panosissima malattia il
15 novembre scorso.
Nato a Grosseto il 21 dicembre 1826, il De' Vecchi si era di

buon'ora appassionato agli studi geologici, istradato nei mede-
simi dall'illustre professore Pilla; e quanta fosse la sua valen-
tia a ricordato con gran lode nell'opera insigne sulla Sardegna
del senatore Alberto Della Marmora, il quale trovò nol giovane
toscano un prezioso collaboratore nella parte concernente la geo-
logia delP isola.
Il De' Vecchi era da pochi giorni tornato una seconda volta

in Sardegna, nel marzo 1848, per dare compimento ai suoi lavori,
quando il re Carlo Alberto, dopo le cinque gloriose giornate di
Milano, bandi la guerra dell' indipendenza italiana. Infiammato
da amor patrio, il giovane De' Vecchi parti per il campo, e alla
vigilia della battaglia di S. Lucia, fu nominato sottotenente nel
14 reggimento fanteria, nelle cui file preso parte ai principali
fatti d'arme di quella campagna dal maggio sino all'agosto.
Apprezzato, non solo per la bravura, ma per l'attitudine sin-

golare ai servigi dello stato maggiore, il De' Vecchi, dopo l'ar-
mistizio Salasco, fu promosso luogotenente in quel corpo, o come
tale feco anche la seconda campagna che obbe esito infelice
nella giornata di Novara.
Capitano dal marzo 1853 fece con questo grado la campagna

di Crimea del 1855-56, e quella di Lornbardia nel 1859. In questa
ultima campagna il De' Vecchi tanto si distinse nel combatti-
monto di Vinzaglio del 30 maggio o nella battaglia di SanMar-
tino del 24 giugno, che ne ebbe a ricompensa la croce di cava-
liere dell'Ordine militare di Savoia e la medaglia d'argento al
valore militare.
Dal '48 al '59 erano ormai quattro le campagne di guerrâ a

cui il De'Yocchi, poco più che trentenne, aveva partecipato;
egli partecipò ancora, col grado di colonnello, a una quinta
campagna, quella del 1866, e da ultimo, alla spedizione di Roma
nel 1870, col grado di maggior generale, nella divisione coman- .
data dal generale Bixio.
La vita del De' Vecchi non fa soltanto militare, bensi anche

scientiflea. Molti e svariati incarichi aftldatigli dal Ministero
della guerra e dall'Uf!Icio superiore del Corpo di stato maggiore
attestano com'egli era conosciuto per la sua dottrina o valentia
nelle scienze esatte, sopratutto nolle operazioni di alta geo-
desia.
Merita speciale menzion"e la carica ch'egli tenne dal 1873 al

18TT di direttore dell'Istituto topograßeo militare di Firenze ;
durante la quale il Ministero delPastruzione pubblica lo nominô
presidento della Commissione che rappresentava l'Italia in seño
alla Commissione internazionale per la misura del meridiano. In
tale qualità egli preso parte alla Conferenza generale goodetieg
tenuta in Dresda nel settembre 1874. La riputazione seientinea
del Do' Vecchi gli 'merito inoltre d'essere nominato socio corri-
spondente di parecchi latituti scientillei.
Promosso tenento generale nel maggio 18W, il De' Vecchi ab-

bandonb la direzione dell'Istituto topogranco militare per esegre
trasferito al. comando di una divisione. Nominato successiv,a-
mente comandante il 3° corpo d'armata in Milano, nel dicembre
1886, egli no esercitb il comando insino al novembre 1891, nel
quale anno chiese e ottenne il collocamento in posizione ausi-
liaria. Fu giorno di lutto per l'esorcito che perdettenel,De'Voc-
chi uno de' piû distinti comandaati, modello di tutte le virta
militari e civili.
Ed ora PItalia ha perduto uno de' migliori suoi figli, che l'a-

veva difosa col braccio e onorata coll'ingegno. (Bene).
Ancora un Intto1 Qpattro giorni fa, 1126 novembre, allo ore 1,7,

spirava nella sua citta nativa, Treviglio, il professore Giacomo
Sangalli, nato il 23 aprile 1821, nominatso senatore con Regio
decreto 25 ottobre 1890.,
Aveva studiato medicina e chirurgia nell'università di P4via,

vi si era laureato nel febbraio 1846, aveva poi fatto studi di
perfezionamento a Vienna, dov'era rimasto tre anni frequentando
gli ospedali e seguendo le lezioni del prof. Rokitanaki. Ititornato
in Italia ebbe nel gennaio 1855 la cattedra di anatomia patolo-
gica nell'Ateneo pavese, o la tenne sino al termino della sua
vita, tutta dedita al culto della scienza ed all'ammaestrainento
della gioventá. Sino dal marzo 1808 era membro offettivo ciel-
PIstituto Lombardo di scienso e lettere, agli atti del qualo con-
tilbul un grandissimo numero di lavori attinenti alla scienza da
lui professata. Formó un museo di pià che duemila preparati sul
cadavere, e lo dono all'universita di Pavta.
Due città, Treviglio e Pavia, hanno perduto in lui un insigne

benefattore. Egli lascia bella memoria di så nel cuoro di tutti
coloro cho ne conobbero Pingegno, l'oporosità e l'inesauribile
bonth. (Bone).

'

CANONICO. SLassocia alla commemorazione del senatore Co-
sta, rievocandone le doti di mente o di cuore e la tenacia di
volonth, che lo rye religiosamento fedele al dovere (Bene).
Propooo che alla famiglia s'inviino le condoglianze del Senato

e che s'abbruni per otto giorni il banco della Predidenza. (Ap-
provato). (Bene).
SORMANI-MORETTI 'asprime sentimenti di rimpianto per la

morto del conte Francesco Bonasi e propone che ai desolati fra-
telli ed alla sorella compagna inseparabile dell'estinto, voglia il
Senato inviare le proprio condoglianze.
SPROVIERI. Perdonate, illustri colleghi, se ardisco di pren-

dere la parola per qualche collega estinto.
II commemorare le virta dei buoni e valorosi ð eaan plå che.

sacra ed affettuosa. Certamente io nulla potrei aggiungeró a
tutto quello che si disse dello loro virth e del loro patriottismo,
della scienza e dei loro meriti personali.
Mi si permetta perð dire poche parole per due miei compagni

d'esilio e commilitoni dello patrie battaglie.
Primo il venerando Cavalletto ch'ebbi la fortuna di avere mio

superiore al memorando assedio di Venezia, nel quale si com-
porto da prode soldato. I
Egli fu poscia mio compagno d'esilio, o per molti anni, mio

collega nell'altro ramo del Parlamento,
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Da questo banco mi si permetta che mandi un saluto affettaoso
e rispettoso al collega estinto.
Sarebbo una fortuna se la gioventü di oggigiorno lo prendesse

per modello in tutte le sue virtù civili e militari, e nel suo pa-
triottismo.
Noa intendo di tessere le lodi dell'amico e collega estinto

Giorgio Timajo, lo conobbi nel mio lungo esilio a Malta, dove
era il Senefattore dei poveri emigrati, che senza pano giunge-
vano in quell'idola.
Lo vidi un giorno nel 1850 levarsi il cappotto e darlo ad uno

sventurato emigrato, che tremava di freddo.

Affabile, benefico con tutti, soldato valoroso della patria, dalla
sua bocca usciva sempre il detto dello Schiller : « Indegno ð

quel popolo che non, arrischia ogni cosa peL suo- onore e per la
sua liberta. Soltanto chi si perde d'animo ha perduto la sua

causa ; i coraggiosi trovano aiuto in Dio e negli amici » (Bene).
Propone che a tutte lo famiglie dei senatori oggi commemo-

rati s'inviino le condoglianze del Senato.

(Approvato).
CE RRUTI. Nella sua qualità di vecchio marinaro si associa a

nome dell'armiEta alla commemorazione del generale Morozzo
della Rocca il cui ricordo potrà solo finire colla storia militare d'I-
talia.
Invia un saluto alla di lui memoria ed una parola di riverente

affetto alla illustre vedova delPestinto.
Si associa pure a nome della marina alle parole di compianto

pronunciate in quest'AuÏa per la morte del generale De' Vecchi

(Bene).
PARENZO. Deroga alla sua abitudine di non prendere parto

alle commemorazioni, per associarsi alle nobili parole pronun-
ziato in onora di Alberto Cavalletto.
Di lui fu spesso avversario politico, ma sempre ebbo ÎPor I i

devozione-riverente e affettuosa (Benissimo).
Lasciato quindi, dice, che alla memoria dell'onor. Cavalletto

rivolga un pensiero, una parola commosso, certo che il Senato,
che 'ne accolse con tanto entusiasmo l'entrata, con altrettanto

doloro sentirà la sua dipartita. (Vive approvazioni).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. A nome del Governo si

associa alle commemorazioni dei sanatori ostinti durante le va-

canzo parlamentari, ed al cordoglio del Senato per la perdita di
tanti ogregi uomini.
Ha specialmente il dovere di osprimere l'amarezza sua e dei

colleghi per la morte del senatore Costa.
Inutile ricordare la vasta dottrina l'altezza dei sentimenti:

sarebbe ricordare ancora una volta la gravissima perdita fatta

dal paese. (Approvazioni).
PELLOUX, ministro della guerra. Come ministro della guerra

si assooia alle commemorazioni testà fatte o ricorda più special-
mente i meriti militari dal generilo Morozzo Della Rocca ed i

servizi da lui resi alla patria come uomo politico.
Manda a nome dell'esercito un saluto riverente alla sua me-

moria.

Si associa poi alla commemorazione del generale De' Vecchi
di eni ricorda la modestia, la tenacia nel lavoro od i meriti
scientifici.
Dal senatore Alberto Cavalletto dico ,che l'esercito serbork

viva ricordanza di lui per la vita illibata, per il patriottismo a

niuno säcondo. (Benissimo).
Invio di condoglianze al senatore G. Verdi.

• GADDA propone che il Senato invii al senatoro Verdi lo con·

doglianze per la morte _della sua, amata consorte (Approvazioni).
La proposta è approvata.

Comunicatione.
DI RUI)lN'I, presidente del Consiglio. Comunica al Senato i de-

eroti coi quali furono nominati: l'onore le Giantilrco mÌnisiro
di grazia e giustizia e l'onorevole Codronchi minist dell'istra-

zione pubblica; l'onorevole Fani sottosegretario di Stato al Mim

nistero di grazia e giustizia e l'onorevole Bonardi sottosegretario
di Stato al Ministero della pubblica istruzione.

Annunzio d'mterpellanza.
PRESIDENTE. Comunica la seguente interpellanza del senatore

Righi:
11 sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri guar-

dasigilli e dell'interno, circa i provvedimenti da essi presi, o

che intendessero di prendere, in confronto di quei magistrati, a
qualsiasi grado gerarchico possano appartenere, i quali col loro
contegno compromettono vivamente e dift'amano la magistratura
italiana, pur sempre degna di reverenza e stima nel nobile eser-

cizio delle sue alte e civili funzioni.
Si fisserà lo svolgimento della interpellanza quando sark presente

l'interpellante.
Rinvio di discussione.

PELLOUX, ministra della guerra. Osserva che dopo l'estrazione
degli Uffici, verrebbe in discussione il progetto di legge per il
nuovo Codice penale militare.
Se non che colla morte del compianto minilitro. Costa e la so-

stituzione nell'uflicio di guardasigilli del ministroGiantarco, ven-
nero presentati alla Comtnissione iaearicata di riferire su questo
progetto di legge alcuni emendamenti, i quali debbono essere

coardinati.
Perciò lirega il Senato a far togliere dall'ordine del giorno la

discussione del Codico penale miHtare, onde dar tempo alla Com-
missione di esaminare questi emendamenti.
Sospesa ora questa discussione si rimetterà all'ordine del giorno

a lavoro ultimato.
PIERANTONl. È lieto della propostadel ministro della glierra.
Vorrebbo che il rinvio della discussione servisse per includere

nel progetto la riforma del diritto giudiziario penale militare.

Trasmetta il ministro alla Commissione anche il progetto re-
lativo.

PELLOUX, min.ietro della guerrá. I progetti sulla riforma dol-
l'ordinamento e della procedura sono pronti.
Col rinvio del progetto alla Commissione questa potrà fare lá

suo proposte, alle quali il Governo si rimettera.
Il Senato approva la proposta del rinvio del progetto alla Com-

missione.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appallo nominale per la votazione por
la nomina di un consigliere d'amministrazione del Fondo spéciale
per usi di beneficenza e di religione nella città di Roma, in so,

stituzione del defunto senatore Francesco Bonasi.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, procede all'appello nomi-
nale.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto: ¢ Aggregazione del
comune di Villasor alla pretura di Serramanna » (N. 88).

PRESIDENTlf. Viene ora all'ordine del giorno la discussione
del progetto di legge : « Aggregazione del comune di Villasor
alla pretura di Serramanna ».
Essendo assente il relatore, proga il senatore Serafini ad assu-

merne le veci.
Si approvano senza discussione i due articoli del progetto di

togge e si rinvia la votazione a scrutinio segreto alla prima·se-
duta.
Si procede alla estrazione degli scrutatori della votaziono per

la nomina di un consigliere di amministraziorfe del fondo spe-
ciale per usi di beneficenza e di religione nella citta di Roma.

Rinvio del progetto : « Fondazione a favore della pubblica istrue
:tone ».

DINI, relatore, propone il rinvio a tempo indeterminato del
progetto di legge sulle fondazioni a favore della pubblica inün-
zione.

(Approvato).
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Sorteggio degli Ugici.
GUERRIERI-GONZAGA, sogrotario, procedo al sorteggio ed

alla proclamazione degli Uffici;
Risultato di -cotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votaziono por la no-

mina di un conxigliere d'amministrazione dol Fondo spoeiale per
usi di benefleensa e di ráligione nolla città di Roma, in sostitu-
ziono dol dofunto senatore Francesco Bonasi.
E nomiDaí0 ÎÎ 89Rat0f0 ÛROffiOri•ÛODZiga.
Por una prossima seduta pubblica il Sonato satA convocato con

avviso a domicilio.
Lovasi (oro 17, .

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 30 novembre 1897

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.
La seduta comincia alle ore 14.10.
D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo vorbale

della soduta del 15 luglio scorso, che 4 approvato.
ßulla salute dell'onorevole Imbriani,

PRESIDENTE comunica che ieri interpretando il sentimento
dolla Camera, chieso notizio della salute del collega Imbriani.
(Benissimo!)
L'interesse generale dimostrato por l'onorevole ed amato col-

lega, se onora l'uomo onora pure l'oguanimità dei partiti politici
italiani. (Vice approvazioni).
Ora l'onorevolo Imbriani ha inviato alla presidenza il fele-

gramma, del quale då lettura, confidando che l'annunziato mi-
glioramonto continui:
« Ringrazio del gentile pensiero. Giå inviata una lettora. Il

mio stato generale di salute migliora, ma il corso della malattia
à lungo. Saluti affettuosi.

« Imbriani-Poorio ».
Inoltro, per mezzo del collega Mirabelli, l'onorovolo Imbriani

ha inviato la seguento lettora:
« Onorevole signor presidente.

« Napoli, 29 novembre 1897.
« Bramo anzitutto esprimervi la mia riconoscenza per lo all'ot-

tuosissime manifestazioni, dell'animo vostro.
« Voi conoscete il mio a vostro riguardo; a Voi mi sento u-

nito non solo nel gran palpito per la libertå dei popoli e por
l'indipendenza delle nazioni, ma ancora perchð Voi siete nato in
quella cittå d'Italia fatta sacra dall'eroico martirio delle Dieci
Giornate che sin da fanciullo udii dal labbro materno denomi-
nare italianissima fra le terre d'Italia.
« Recentemento colpito da fiero malore, non mi à dato assi-

store alle seduto della Camera, nè por lungo tempo probabil-
monto lo potrb.
« Posto quindi nolla impossibilità di adompiere ai mioi doveri

di deputato, sento che non sarebbe nè corretto nð giusto rite-
noro un mandato che non posso osorcitare, o rassegno le mie di-
missioni.
« Voi di corto valuterote questo mio sentimento, ed accoglie-

rete la mia deliborazione, siccomo una necessità creatami dalla
dolorosa mia condizione presonte.
e Con vero e sentito affetto vostro

« Imbriani-Poorio ».

I)I RUDINÏ, presidente del Consiglio, si associa di gran cuore

alle parole pronunciato dall'illustro presidente della Camera; e
progs la Camera di non accettare le dimissioni dell'onorevole
Imbriani, e di concodergli invece un congedo di sei mesi. (Be-•
nissimo I -- Bravo !)
MIRABELLI, CAVALLOTTI, GIUSSO, VISCIIf, COSTA AN-

DREA, nel rendere omaggio alla virtù, alpatriottismodiMatteo
Renato Imbriani, osprimono l'augurio cho presto possa essoro ri-

donato all'adempimento del suo ufBelo che ha sempro tenuto con
tanto onoFe e con tanto beneficio della cosa pubblica.
Si associano poi alle parolo dol Presidente o propongono cho

norn aiono accettato le dimissioni dell'illustro collega. (VivoAp-
provazioni).
LAZZARO, associandosi ai precodonti oratori presenta il so-

guente ordine del giorno:
« La Camera augurando e fiduciosa che la saluto dell'onore-

volo Imbriani gli consenta di rappresentare lungamente il Pache
son le virtù dolla sua mente e della sua intemorata coscienza,
pur riconoscendo la delicatezza da cui à mosso col manifestare
il dosidorio di rimettero il mandato logislativo, non orodo ado-
rirvi e passa alPordine del giorno.

« Lazzaro. »

PRESIDENTE lo metto a partito.
(É approvato - Applausi).

Commemorazioni.
PRESIDENTE ricorda come dei sonatori che la morto ha tolto

al Parlamento ed alla patria spetti la commemoraziono all'As-
semblea cui essi appgrtonnero.
Nullameno una parola di devoto compianto ritiene debbasi pro-

nunciare anche in quest'Aula a ricordanza di chi, quando la Ca-
mera si separb, sedeva nell'Aula sui banobi del Governo, como

ministro di grazia a giustizia, o del qualo una lettera del pro-
sidente del Coßsiglio annunzia la morto; cioð di Giacorno Costa.
Rileva come questi nell'ufBoio suo roch non soltanto una ope-

rositä eccesionale, una perizia amministrativa di prim'ordine,
una singolaro dottrina e una somma sagacia, ma altreal una
larghezza di intendimenti poco comuni.
Sebbene breve sia stata la sua vita parlamentare, nullamono,

appena entrato nel Senato del Regno, por l' ingegno,'il sapere,
l'attivitå febbrile, l'autorità acquistata nella magistratura, il Co-
sta vi obbo parte eminente, importantissima.
L'onorevolo presidente ricorda quindi l'opera dol compianto

Costa como ministro ; osservando che anche chi dissentiva dai
concetti suoi, ha dovuto riconoscere la solorzia o la edstanza con
cui li applich, la lucidith, la finozza, l'ardoro con cui li soste-
.nova. E questo ardore congiunto ad una prodigiosa tenacia di
volonta ha fatto si che tanto in lui imperassoro sulle fisiche, le
forzo morali, da potero osso, anche quando gli sfuggiva la vita,
sostonore poderosamente le ultime lotte della tribuna.
Indarno a questo forze fisicho, concludo l'onorevolo Presidente,

cercð nelle Alpi vivificatrici, che ivi, lavorando con indomita
passione fino agli ultimi istanti, mor1. Mori con serena fortezza,
mori lasciando di virta civili o di opero fruttuose ricco retaggio
alla patria ed alla famiglia, alla quale manderb in nome della
Camera l'espressione del nazionale compianto. (Vivissimo appro-
vazioni).
DI RUDINI', presidento del Consiglio, a nome suo e dei collo-

ghi del Gabinetto, esprimo la più profonda ammirazione por
l'osemplare devozione alla patria di cui diode splondido provo
'l'illustre estiñto. (Approvazioni).
DANEO oncomia l'alto carattere e la vita oltro ogni dito nobile

ed oporosa del defunto. (Approvazioni).
CERESETO si associa ai p.•ecodonti oratori. (Approvazioni).
SERRALUNGA commemora le virtù dol compianto ox-doputato

Trompeo. (Approvazioni).
ROMANIN-JACUR manda un saluto affettuoso alla momoria di

Alberto Cavalletto. (Approvazioni).
PIOVENE ricorda le virtù civili e patriotticho del defunto se-

natore Cavalletto. (Approvazioni).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, sincera ammiratore del

venerando uomo, si associa alle parole dette in suo onore: (Ap-
provazioni).
ALESSIO si associa alle lodi pronunciato in memoria del do--

funto. (Approvazioni).
PRESIDENTE, a nome della Gamara, si unisco di cuoto alla
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commemorazione di Alberto Cavalletto e rimpiange la morte di
Giambattista Bottero che, prima di essere onore della'stampa, fu
onore del Parlamento. (Approvazioni -- Applausi).

Comtenicazione del presidente del Consiglio.
Dl RUDINI, presidente del Consiglio, comunica i Deereti Reali

relativi alle modificazioni introdotte nel Gabinetto, in seguito
alla morte del senatore Costa.

PRESIDENTE, completa le comunicazioni annunciando la no-
mina dei satto-segratari di Stato Fani e Bonardi in sostituzione

dei dimissionari Ronchetti e Galimberti. E nomina l'onorovole
Mariotti a sostituire l'onorevole Fani nella Giunta delle cle-

Z10B1,

Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI, ministso del tesoro, presenta i bilanci con i doeu-

menti relativi ed i seguenti disegni di leggo, chiedendo che

tutti siano mandati alla Commissione del bilancio o che la Ca-

mera stabilisca la tornata di domani per l'esposizione finan-

ziana.

Trasporto di rosidui da uu capitolo del bilancio del Ministero

dei lavori pubblici ad altro capitolo del bilancio del Ministero

della marina por l'esercizio finanziarlo 18¾-08.

Trasporto di fondi dai residui disponibili su alcuni capitoli ad
altri capitoli del bilancio del Ministoro dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1897-03.

Riduzions di lire 401,500 sul fondo autorizzato dalle leggi 0
luglio 1819 n. 3233 e 3 luglio 1881 n. 2510, por l'ampliamento o

sistemazione del porto di Genova.

Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzioni di

stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria o commercio par lo

esercizio finanziario 1807-98.

Diminuzione di liro 100,000 dello stanziamento della somma

inseritta al capitolo 110 dello stato di pzevisione della sposa del

Ministero di agricoltura, industria e cotamercio per l'osorcizio

finanziario 1808-90 a titolo di concorso nelle operazioni di cre-
dito fondiario a favoro dei danneggiati dal terremoto nolla Li-

guria.
Maggiore assegnazione di liro 100,000 sul capitolo n. 77 - Ite-

pressione del ma'andrinaggio, coe. e corrispondento diminaziano

sul capitolo n. 50 «Ufficiali di sicurezza pubbEca » del bilancio

del Ministero dell' intorno pel 1897-DR.
Speso straordinarie da inseriversi nel bilancio dolla guerra nel

quinquennio dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 1903.

Nuovo ruolo organico por l'Ufficio di Presidenza del Consiglio
dei ministri, e conseguenti variazioni agli stati di provisiono del
tesoro o dell'interno pel 1807-08.
(La Camera approva la proposta del ministro del tesoro).
PEl-LOUX, ministro dolla guerra, presenta i seguonti disegni

di legge:
« Indenuità di equipaggiamento ai sottotenenti di nuova no-

mina.

« Trasferimento nell'arma di cavalleria di unicialt suballorni

di fanteria.
« Leva sul nati nell'anna 1878.

« Varianti allo servità militari ».

SINEO, ministro delle posto o dal telegrafi, presenta un dise-

gno di Ingge con out si approva forganico del personale delle

paste e dei telegrafi, chiedondo che venga deferito all'esano

della Commissione del bilancio,

(La Camera approva).
Verifica:ione r7ei poteel.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta della elezioni ha dichia-

rato non contestabill o valido le saguenti elozioni: collegio di

Teano, elotto Amore; collegiodiCrama, clotto Marazzi; collegio -

di Caparinari, eletto Matteucci.

Giuramento.

BORSANT, AXIORE, BRENCIAGLIA, CAI.ABRIA, GULLAC-

CHlONI, FRASCARA GIACINTO, IMPERIALI o MATTEUCCI

giurano.
Comunicazioni del presidente.

PRE8IDENTE da comunicatione di una lettera del guardasi-
gilli con la quale si annunzia che la Corte di Cassazione, allo
stato degli atti, ha dichiarato incompetente l'autorità giudizia-
ria ordinaria a procedere contro l'onorevole Crispi per quanto si

riferisce al processo Favilla.

Partecipa anche la seguente lettera dell'onorevole Crispi:
« Eeeellenza,

« Chiamato illegalmente da un giudice istruttore por rispon-
dore intorno a calunniosi addebiti relativi a fatti avvenuti nello
esercizio delle mie funzioni di ministro, non neppi resistere al-
l'impulso di far conoscere subito la verità, o risposi alle inter-
rogazioni provando con documenti la insussistenza dell'accusa.

Dipoi, non per isfuggire alla responsabilità degli atti miei, bensi
per omaggio all'alta prerogativa parlamentare, fondata nella

legge fondamentale dello Stato, produssi l'eccezione d'incompe-
tenza dell'autorità giudiziaria a procedore su quella imputazione.

« Ora che la sentenza dolla Corte suprema ha fatto diritto alla
eccezione da me proposta, io, sicuro della mia coscienza, chieggo
che la sovranità del Parlamento mi giudichi.
« E pero rivolga alla Eccellenza Vostra formale preghiera,

perché voglia provocaro dalla Camera dei deputati le analoghe
deliberazioni.

Roma, 29 novembre 1897,
e De-cotissimo

« F. Crispi ».
A Sua Eccellenza il Presidenic

della Camera dei deputati.
Roma.

Propono che la discussiono intorno a questa materia avvenga
nella seduta di domani l'altro.

(La Camera approva).
Norteggio degli uffici.

D'AYALA VALYA o MINISCALCHI, segretarli, fanno il sor-

toggio.
DTwint/- di autoria:Raione << procedere.

MlNLSCALCHl, segretorio, comunica domaulediautorizzazione
a procedere contro i deputati Colajanni, Guerei e Morgari.

Interrogazioni ed interpellanac.
(Por il testo delle interrogazioni ed interpellanze, vedi l'opu-

scolotto a parte).
Giuramento.

B NACCI giura.
Veri imaine li poteri.

(Elezione del collogio di Forli: (Cipriani).
PRESlDENTE legge lo conclusioni della Giunt i delle elezioni,

che sono por l'annullamento dell'elezione.

MANNA. La questione che con questa elorione viene davanti

alla Camera o una delicata questione di diritto, della quale
la Giunto dalle olazioni la avuto il torto di non occuparsi a
fondo.

Doveva la Giunta delle elezioni tenor prosento che la Suprema
Corte aveva cassato una parte della sentenza della Corte di As-

sise di Ancona, ritenendo che fosse al Cipriani applicabile la
prescrizione.
Par esaminare se il Cip-iani sia, o no, eleggibile non bisogna

soltanto tener conto del decreto di grazia, ma bisogna anche ba-
dare agli effatti contenuti nelle disposizioni transitorio per l'ap-
plicazione del nuovo Codice penale.
Se il Cipriani fosse stato giudicato sotto l'impero del nuovo

Codice, si sarebbe dovuto pronunciare per lui il non luogo a pro-
codoro. Ma anche secondo il Codice sardo, ecolol'oratore cheal
Cipriani avrebbe dovuto applicarsi la prescrizione ; infatti la

Corte di cassazione di Roma, che respinse il ricorso di Cipriani,
l aveva in casi consimili ammessa.
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1 Ciprani e applicabile I articolo 2 del Codice penale, come
si p oo ricavare

da tutti gli studi Neparaiori del Codice Zanar-

de'ah c dalla sua relastotte. Anche la Commissione parlamentare
parenegg una simile interpretazione, ed in questo senso si

ypressy anche l'onorevole Villa,
ppplicabilità del beneficio dell'articolo 2, al caso Cipriani

fe comigttuta
alla Camera soltanto dall'oÑorevole Spirito, i cui

argomaati furono vittoriosalnante confutati da molti oratori.
L oratore esamina gli atti della Commissione di revisione del

gice penale, per dedurne che auch saa nella sua maggioran-
va ritaneva applicabile l'articolo 2 al caso Cipriani.
la ogni caso vale a favoro del Cipriani l'articolo 42 delle di-

spesinoni transitorie che l'oratore dimostra essero applicabile
anche al caso di sentenze passate in giudicato.
Jticorda che 1.s Camera è sovrana nel decidere questa questio-

as che rigattda la eleggibilità di uno dei propri membri.
ksee puo dunque decidere senza attendere che si pronunzi in

Ricorda che il Cipriani fu ritenuto dai giurati colpevole di

omicidio con circostanze attenuanti.

Dedotta daÌ difensori, in base a tale vordetto, la prescrizione
dell'azione penale per essere decorsi dieci anni, tale accezione

fu respinta dalla Corte di Ancona, che riteune doverst la pre-

scrizione commisurare sulla peaa astrattamento comyinata: que-

stione allora vivaniente controversa.

La Cassazione Romana confermó questa sentenza ritenen
lo che

le circostanze attenuanti non mutano la figura del resto; a:a e

da nótare che altre Corti avevano pare ritenuto la inedesima 0-

pinione: na pub la Camera censurarne il responso.
Di fronte a questa cosa giudicata quale à l'efficacia del nuovo

Codice penale e delle relative disposizioni transitorie?
L'oratore, confutando gli argomenti dell'onotevole Manna, di-

mostra che il beneficio dell'art.2 del Codico penale non contempla

il caso dell'avvenuta prescrizione dell'azione penale, yna bensi il

caso, affatto diverso, in cui un fatto, che era reato pel vecchio

proposito il magistrato. Codice, non sia più tale pel Codice nuovo.

Non vuolo privilegi per alcuno; reclama soltanto l'applicazio¯ Nota che la nostra legislazione distingue accuratamente I due

me della legge in modo uguale per tutti, sache per Amileare casi: quello dell'assoluzione perchè l'azione sia prescritta, o

Cipriani. (Benissimo! -- Approvazioni -- Congratulazioni)· quello dell'associazioné perchè il fatto non costituisca reato.

3flRABELLI combatto egli pure le concYusioni della Giunta Dimostra ugualmente che non può invocarsi nella specio il di-

per lo elezioni, dimostrando che gli effettL della sentenza, che s osto dell'articolo 42 disposizioni transitorio; poichè tale di-

condanaava il Cipriani alla perdita dei ditiiti politici,sonvenuti sposto non pub applicarsi in presenza di un giudicato, come ri-

meno fin dal 1° gennaio 1890 in forza del nuovo Codice penale sulta dalla lettera della legge e dai precedenti parlamentari.
e delle relative disposizioni transitorie• V'era nel progetto Zanar3elli un capoverso che risolveva

Raminenta inoltre che gia prima dell'attuazione del nuovo Co" espiessamente la questione Cipriani, ma questo capoverso fu

dice, i più insigni penalisti italiani ed una autorevole giurispru soppresso nel testo definitivo, in omaggio appunto alla santità

denza avevano afermato che per la determinazione del tempo ne' del giudicato e in conformith della migliore e più autorevolo
cessario a prescrivere deve prendersi come base non la pena a- dottrina.
stratta, comminata dalla legge, ma quella concreta, applicabile Osserva poi che il daereto di grazia, nè pel cossato Codice nå

al cas peciale.del Cipriani la Cassazione di Roma ritenne l'op- (isl vigente, puð importare, senza esplicita dichiarazione la ces-
sazione della incapacità derivante dalla condanna.

posta opinione, contrariamente alla sua stessa giurisprudenza.
In ogni modo, come ben lia dimostrato il precedente oratore,

Conviene col 'onorevole Nocito che l'istituto della riabilitazione

nessun dubbio 4 più possibile di fronte alla vigente legisla-
¿lebba essere riformatoa ma di questa riforma non pub trattarsi

zione.
che a proposito della riforma generale del nostro rito pe alo.

Osserva infine che, annullando la elezione Cipriani, si riapri- In ogni modo, qualunque ulterioro provvedimento non potrebbe

robbe una nuova incresciosa bra di agitazioni e di proteste. aver effatto retroattivo al giorno della elezione.

Confida quindi che la Camera vorrà convalidare tale eleziona, Di fronte alla presente questione il Parlamento ita,liano non

m omaggio ai progressi del diritto ed al principio della sovra_ gab che informarsi ai áuoi precedenti, e mantener fermo il ri-

nità nazionale.(84aé! Bravo!). spetto della legge. (Bene!)
NOCITO, poichè gli onorevoli Manna e Mirabelli hanno ricor- BËRENINI, in un'assemblea politica trattera la questione prio-

data alcune opi'nioni da lui manifestate relativamente alla retro- cipalmente dal punto di vista politico; poichè la Camera devo

attivita della legge più mite, nota che tali sue opinioni non ri- ispirarsi.non a ciiteri strettamente e grettamente legali, ma ád

guardano punto il caso presente, in cui si versa in materia di un alto principio e ad du alto sentiniento politico.

Prescrizione, e in cui si tratta di una sentenza di condanna pas-
Premette però, in risposta ad alcune osservazioni del ministro,

sata in cosa giudidata.
che non pub, di fronte ai principii del nuovo Codice che imma-

Ora l'oratore sostenne bensi che la legge iù mite avesse ca-
tarono il fondamento stesso della prescrizione, invocarsi l'auto-

rattere retroattivo in tutti i casi, anche tr tandosi di sentenze rità della cosa giudicata.

passate in cosa giudicata; ma sta la fatto the questo principio 'šu questo punto la Camera à ebiamata ad interpretare sovra-

non fu accolto, se non por alcune pene massime, dal nostro le namente la logislazione nostra.

Rislatore. isalendo a più alte considerazioni, esorta caldamento la Ca-

Non si spaventa punto della ipotesi che il Cipriani entri nella
Cameia; ma si spaventa dell'esempio, che la Camera darebbe

qualora violasse la parola della legge e l'autorita della cosa giu-
dicata.
Vedra il Govárno vedra il guardasigilÏí se, di fronte alla so-
rana volonta di un Collegio elettorale, non sia il caso di appli-
este al Cipriarii I honeficio della riabilitazione, modificando, se
occorre, Ía reÌÈìios disposizione di legge (Bene !)
GIANTUR miliiktro di grazia e giustizia (Segni d'attenzio-
e), crede neeä sario intervenire nel dibattito, perchè si ·tratta
no della persona del Gipriani, ma del rispetto alla legge che &
Oporlore a tutti.
Riconosee ché i Cameia sia càntpetente a decidere questa

Suestione agli fÏhit illa eleggibilità e non abbia il dov e di
att°u¾ë alcuna pr nuncia di mágistrito.

mera a non voler subordinare il suo voto a prevenzioni politiche.
Rammenta a quanti dubbi abbia dato luogo lo svolgimento del

processo contro il Oipriani: questi dubbi furono raccolti
dal po-

polo, che non credette potesse essero il Cipriani un volgare
malfattore, e lo elesse più volte a suo rappresentante.
Vi è una verita superiore alla verità legale: ad essa deve ispi,

rarsi la Camera col suo voto, convalidando la elezione di Forli.

(Benissimo I - BrâYO ! SII'OSÍTema Sinistfa).
Voci. Ai voti!

GALLO, presidente della Giunta dello elezioni, non crede che

si debba entrare nella questione giuridica: sarebbe questa una

via oltremodo pericolosa.
La questione è una sola: un'agsemblea politica deve rispottare
autorità del giudicato (Benissimo!)
Ora la sentenza di condaaua ha dichiarato ineleggibile il Gi-
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priani: questa ineleggibilità non fu tolta col decreto di grazia,
non fu tolta col nuovo Codice.

La Camora è sovrant; ma non può turbare il funzionamento

dogli altri poteri dello Stato, nop può trascendere, dove rispet-
tare i pronunziati della patria magistratura. (Benissimo! -
Bravo !)
PRESIDENTE annunzia che, sulle conclusioni dellaGiunta, à

stata chiesta la votazione nominale. Dichiara che la Presidenza

si astione.

LUCIFERO, sagretario, fa la chiams.

Rispondono si:

Alessio - Aliberti - Amore - Anzani - Arcoloo -Arlotta

- Avellone.
Baecelli Alfredo -- Bacci - Balenzano - Bernini - Berta-

relli - Bertotti - Bertoldi - Bertolini - Bísearetti - Boe-

chialini - Bonardi - Bonavoglia - Bonin - Boselli - Brin

Brunetti Eugenio.
Cagnoli Calabria - Calvanese - Campi - Capaldo -

Capozzi - Cappalli - Carcano - Carmine - Casalini - Ca-

sana -- Cavalli - Cerulli - Chiaradia -- Chimirri - China-

glia - Claceri - Cimorelli - Clemente - Clementini - Co-

dazei-Pisanelli - Colonna - Coppino - Corsi.
Dal Verme -- Da Amicis - De Asarta - Da Bellis -- De

Bernardis - De Cesare - Do Martino - De Michele - De

Prisco - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Bagna-
soo -- Di Broglio --- Di Cammarata - Di Rudini Antonio - Di

San Giuliano - Di Terranova - Donati.

Faeheris - Falconi - Fani - Farina Emilio - Fodo - For-

raris Maggiorinö -- Ferrero di Cambiano - Fill Astolfonc --

F:nardi - Finocclpiaro-Aprile - Fortunato - Franchetti -

Frascara Giuseppo - Fusinato.
Gabba -- Gallo ---- Gavazzi - Ghigi - Gianolio - Gianturco
- biolitti - Girardi - Giuliani - Giusso -- Greppi -- Grossi
- Guicciardini.
Leonetti - Lochis - Lojolice -- Lorenzini - Luechini

Luigi -- Lucernari - Luporini - Luzzatti Luig°.
Maeola -- Magliani - Maresealchi Gravina - Marsengo-Ba-

stia -- Massimini -- Matteucci - Maury - Mazziotti - Me-

nafoglio - Merello - Mezzaeapo - Mezzanotte - Mirto-Seg-
gio ---ifocerini -- Molmenti - Morandi Luigi - Morando Gia-

como- Morelli Enrico - Murmura.

Noeito.
Oliva -- Orsini-Baroni.

Paganini -- Palumbo - Papadopoli - Perrotta - Pini -

Piovene - Placido - Poggi - Pompilj - Pozzi Domenico --

Pozzo Marco - Pull -

Radice - Riccio Vincenzo - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo

Valestino - Rocco Marco - Rogna - Romanin-Jacur --- Ro-

mano - Rosano - Ronelli - Rubini.

Salandra - Santini - Saporito - Sealini - Schiratti -

Seiacca dalla Scala --- Scotti - Serena - Serralunga - Siaeo
- Sonnino Sidney - Soulior -- Stelluti Scala -- Suardi Gian-
forte.
Tarantini - Testo -- Testasecca - Torlonia Guido ---- Tor-

raea - Torrigiani - Turbiglio.
Vaccaro - Vagliasindi - Valli Eugenio - Venturi Silvio -

Vetroni --- Vienna - Villa - Vollaro-De Lieto.
3Veil-Weiss - Wollembarg.
Zappi - Zeppa.

Rispondono no :

Agnini - Agoglia - Angiolini.
Barzilai - Beduachi - Berenini - Bissolati -- Brunialti.
Cavallotti - Calli Ceresoto - Chindamo --• Colajanni -

Cartose.

De Andreis - De Cristoforis -- De Marinis.
Fulci Luiovico.

Gaetani Di Laurenzana -- Gallial Garavetti - Gattorne --

Giampletro.
Imperialc.
Lazzaro.

Manna - Marescalchi Alfonso - Mana -- Mirabelli -- Mor-

gari.
Nofri.
Pala - Pansini -- Pantano - Pinna.

Ravagli,
Sacchi - Socci.
Tassi - Teechio --- Turati.

Valeri - Vischi.
Si astengono:

Arnaboldi.
Costa Alessandro.

D'Ayala-Valva.
Fortis.

Giordano-Apostoli.
Lucifero.
Miniscalehi -- Morelli-Gualtierotti.

Pinchia.
Talamo.

E in congedo:
Calpini.

Assente per ugicio pubblico:
Cavagnari.

ßono ammalati :
Afan do Rivera.

Ceriana-Mayneri.
Imbriani-Poorio.
Lucca.
Panationi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nomi--

nale sullo conclusioni della Giunta relativamente all'oloziono del

collegio di Forll:

Hanno risposto si . . . 181

Ilanno risposto no . . . 46

Si sono astenuti. . . . 13

(La Camera approva le conclusioni della Giunta - 11.Cogegio
di ForIl ð dichiarato vacante).
PRESIDENTE annuncia che furong progentate le rg igni sulle

elezioni epntestate dei colleg° di Pietrasanta, Noto e Gos ato.

Saranno discusse giovedi.
L'onorevole Di Broglio ha presentato una proposta di legge.
La seduta termina allo 19,30.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI T RINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, ¾ATEMATICHE
E NATURALI

Adunanza del 21 novembre 1897

Presiede il socio CAnac Presideppe dell'Accadgmia

'll Presidente partecipa la morte dei soci corrispondenti Fre-
sonius o Heidenhain. 11 vice presidente Cossa ricorda breve-

mente i meriti del primo.
Il Segretario presenta le pubblicazioni inviate dai soci nazio-

nali non residenti Schiaparelli e Fergola e dai soci corrispon-
denti Villari, Waldeyer ed Helmert. Presenta inoltre 1,a raccolta

dei discorsi pronunciati nell'occasione dei funerali del socio cor-
rispondente Daubrae.

Vengono pol presentate ed accolte per l'inserzione negli Atti

le seguenti note:
lo << Generalità sull'equazioni differensigli ordinarie », nota

del socio Poano,
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2° « Su un problema relativo a11e intersezioni di curve e

superficie », nota del socio Segre.
3* Quand'à che due curve piane dello stesso ordine hanno le

stesse prime polari », nota del socio corrispondente Bertini pra-
sentata dal socio Segre.

4* « Sul calcolo delle travature reticolari non piane », nota
dolPing. Blia Ovazza prosentata dal socio .Guidi.

5 « Forma più conveniento da darsi ai sostegni del cannoo.
chiale nei teodoliti e nei livelli », nota dell'ing. Vittorio Baggi
presentata dal socio Jadanza.

6° « Sulle emanazioni vulcaniche dell'eth presente nella
campagna romans », nota del dott. G. B. Razzo presentata dal
socio Naccari.
Il socio D'Ôvidio presenta una memoria del prof. Mario Pieri

intitolata: « Principt di geometria di posizione composti in ei-
stema logico-dedattivo ». Sarà psaminata da apposita Commis-

CLASSI UNITE

Adunanza del 21 novembre 1897
Presiede il Prof. GiuszPPE CARLE ËYO8iÑOltfo NOll'ACCadsmig

Il Presidento annunzia la morte del socio Prof. Senatore Tom•

maso Vallauri e dopo brevi parole di commemorazione o di rim-
pianto dà lettura del testamonto olografo di Lui in data 29 di-.
cembre 1894 con cui istituiva erede universale del suo cospicuo
patrimonio, l'Accademia, nell'intento di stabilire, appena cessato
l'usufrutto spettanto alla vedova, cogli interessi del patrimonio
stesso, un premio quindicinale per lo scenziato italiano o stra-
nioro che abbia stampato l'opera più celebre e ragguardevole
su alcuna às11e scienze fisiche, o al letterato pure italiano o stra-
niero che abbia pubblicato la migliore opera critica sulla let-
teratura latina.
L'Accademia unanime delibera :
1° Di accottare tale eredith, nelle forme stabilite dalla legge,

incaricando la Presidenza di fare le pratiche occorrenti per l'au-
torizzazione Sovrana.

2* Di erigere in segno di onoranza, nel suopalazzo, un busto
marmoreo con un epigrafe che ricordi l'atto munifico dell'illu-
stre e benemerito donatore.

3° Di comunicare, per mezzo della Presidenza, alla Signora
védova del compianto socio, queste deliberazioni, non chè i son-
timenti di condoglianza e riconoscenza dell'intiera Accadamia. .

Il Prasidente quindi, comunica una lettera del socio corrispon-
dento Prof. Gustavo Mittag-Leffler con cui trasmette i ringra-
siamenti di Sua Maesta il Re di Svezia e Norvegia per gli omaggi
per suo mezzo trasmassi all'Accademia in occasione del (suo 25°
annivorsario della sua salita al trono. Presenta pure un volume
oferto in dono dall'Università di Upsala stato pubblicato nella
ricorrenza di tale festa.

DI.A.RIO EST.°EURO

Ieri.ebbe luogo a Berlino l'inaugurazione solenne della
nuova Sessione del Reichstag germanico con un discorso della
Corona.

L'Imperatore vi dichiara che i progressi della marina te-
desea non bastano pita alla missione che spetta alla Germa-
nia sul mare. Pertanto un progetto che aumenta le forze
della flotta sarà sottoposto al Reichstag.
Il discorso annunzia quindi un progetto tendente a miglio-

rara i servizi dei vapori postali fra la Germania e l'Asia
Orientale ed un progetto di riforma del Codice di procedura
militare.

.

La situazione finanziaria a soddisfacente, del pg•i che lo
sviluppo dei Protettorati tedeschi.
Il discorso esprime la speranza che i negoziati col Governo

francese relativamente alla frontiera fra il Protettorato del

Togo ed il Dahomey riusciranno ad un risultato vantaggioso
agli interessi economioi dei due paesi.
Il discorso termina colle seguenti dichiarazioni:
« L'assassinio di alcuni missionari tedesahi o l'attaceo con--

tro l'Istituto dei missionari in China, che si trovano sotto la

mia Imperiale protezione e che tanto mi stanno a cuore, mi
hanno obbligato ad inviare la mia squadra dell'Asia Orien-

tale nella baia di Kian-Techan e a farvi sbarcare truppe per
ottenere piena soddisfazione e garanzie di sicurezza contro il
rinnovarsi di simili deplorevoli fatti.
< Le relazioni politiche cogli Stati esteri sono assoluta-

mente soddisfacenti. Le mie interviste coi Monarchi alleati
ed amici, nonche le splendide e cordiali accoglienze fattemi

nelle mie visite a Peterhof ed a Budapest, me ne hanno dato
nuove e preziose guarentigie.
« Tutti gli indizi mi danno pertanto diritto di speraro

che, coll'aiuto di Dio, anche nell'avvenire, noi potremo de-

dicarci al pacifico progresso dell'Europa e della patria tede-

sea ».

L'Imperatore lesse personalmente, nella Sala bianca del

Castello, il Discorso del Trono. Quindi, ricordando come, duo
anni fa, allo stesso posto, avesse giurato di conservaro l'in-

tegrità dell'Impero e di tutelarne l'onore, soggiunse: < Voi
tutti siete divenuti partecipi del mio giuramento. Prego, in
nome dell'Impero e dinanzi a Dio Onnipotonte, che Egli vi
aiuti e di assistermi nel conservare l'onore dell'Impero al-

l'estero, che io giudico così importante da impegnarvi il mio
unico Fratello. »

Secondo informazioni dello Kreuzzeitung di Berlino, la
soluzione della questione di Creta sarebbe presentemente di
molto agevolata dalle migliorate relazioni tra cristiani o
mussulmani. Nemmeno si pub piti parlare d'insorti, aggiunge
il diario berlinese, poiché non appena l'autonomia fu assi-
curata all'isola, i cristiani evitarono le aggressioni contro i
musulmani e questi, a loro volta, ritiratisi nelle loro zone,
ripresero i loro affari ed i loro lavori.
Ad ogni modo perb. le condizioni non sarebbero ancora tali

da esonerare le Potenzo dall'obbligo di provvedero, in ogni
località dell'isola, alla quieto ed all'ordine.

Telegrammi cho i giornali francesi ricevono da Dohomey
smentiscono la notizia che tra francesi ed inglesi obbe luogo
uno scontro ndll'Africa occidentale. I francesi occupano Niki
e gl'inglesi non si sono mossi dai loro accantonamenti.
Il Ibmps di Parigi dice ch'e la questione del Niger entra

ora in un periodo di calma e che ogni pericolo di conflitto
6 rimosso. Nulla ci sarebbe da temere neanche se in avve-

nire le spedizioni inglese e francese si incontrassero per
caso.

e
O O

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 20 novembro, oho i
carlisti cercano di preparare imbarazzi al governo spingendo
le Deputazioni provinciali a reclaniare alla loro volta l'auto-
nomia delle provincio.
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I rappresentanti del partito dell'Unione costituzionale di
Cuba si sono riuniti ieri ed hanno deciso di protestare contro
l'aut:onomia di Cuba.
Secondo il maresciallo Martinez Campos, la nuova politicache si e inaugurata a Cuba sarebbe eccellente ; esso deplorasoltanto che vi si sia ricorso cosi tardi. Il generale Azcar-

rega, ex-Misistro della Guerra e Presidente del Consiglio, ri-
tiene, invece, che i decreti sono troppo arrischiati e accor-
dano tyoppe liberta ai cubani. I)ello stesso avviso e uno dei
cait del partito conservatore, il sig, Silvela, il quale bia-
sima Pautonomia come una misura che non fu sufficiente-
mente discussa e maturata, e non ammette chi la sist,ema-
zione del debito cubano e la fissazione delle tarifl'e doganali
non siano riservate esclusivamánte alle Cortes spagnuole.
Il corrispondente del Temps dice che, so la nuova politica

riesce att impedire tin conflitto cogli Stati Uniti e a pacifi-
care prontamente Cuba, essa sarà bene accolta dalla maggio-
ranza, degli spagnuoli, i quali ambiscono di porre la pace e
la conservazione del dominio spagnuolo a Cuba, al disopra
degli interessi protezionisti e dei pregiudizi contro l'autono-
mia coloniale.

24"OTIZIE VARIE

ITAI..IA

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aosta,
accompagnarono ieri_ alla stazione di Torino, la Con-
tessa tii Parigi e la figlia Principessa Isabella che
partirono per la Francia alle ore 14,20.

S. A. R. il Duca di Genova, partì ieri dalla Mad-
dalena, con la R. nave ßavoia, dopo aver ispezionato
i forti.

Servizio della Real corte. - Il servizio delle Case civili
c militari delle LL. MM. è così distribuito per il mese di di-
cembre:

Casa militare di S. M. -- Aiutanti di campo generali: con-

trammiraglio barone di Brocchetti Alfonso la quindicina --mag-
glor generale cav. Emilio Appallius 2a quindicina.
Afutanti di campo: tenente colonnello conte Luigi Groppi la

decale - tenente colonnello cav. Cesare Santi 2a decade - te-
nente colonnello cav. Gaetano Zoppi 3a decade.

Casa civile - Cerimoniere di servizio: Peruzzi comm. Simone
- ld. di sottoservizio: Di Monteroduni principe Giovanni -- A
disposizione: Priinoli conte Luigi, Peruzzi comm. Cosimo.
Dama di S. M. la Regina: Di Sant'Elia principessa Maria -

Gentiluomo: Provana di Collegno cav. conte Luigi.

Consiglio comunale. - Venerdi sera il Consiglio comunale
si adufierà in séduta pubblica.
All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti nuove

proposte :

Alienazione di terreni a favore dell'Amministrazione militare

per l'istituzione del poligono di tiro a segno noi prati di Acqua
Aeotosa.

Transazione di lite ed alienazione di area al sig. avv. Onorato
Capo, presso i suoi stabili in via dei Vaecinari e nella via dei
Cerici e dell'Arco del Genei.
Autorizzazione al Sindaco per costituirsi parte civile nel giu-

flizio di contravvenzione a carico del sig. Bucher Durrer.

Camera di Commercio ed Arti di Roma. - Nell'adu-
nanza di ieri la Camera di Commercio prese le seguenti delibe-
raziont :

- Vengono approvati i Ruoli di sovelmpoda commerciale1807
del Comune di Roma.
- Si confermano i delegati presso i Consigli Generali ãei Ban-

chi di Napoli e di Sicilia nelle persone del cav. Romolo Ranaldi
e cav. Giovanni Gallarati.
--- Non sono accettate le dimissioni presentate dal cav. uff.

Moise Modigliani da Consigliere dell'Istituto Nazionale Umberto

e Margherita di Savoia per gli orfani degli operai morti per in-
fortunio sul lavoro.
-- Vengono approvate le Relazioni sulle molifleazioni proposte

dai Comuni di Bomarzo o Gradoli alle proprie tariff'e däziarie.
- Si rinvia ad otto giorni la discussione sulle proposte pre-

sentate delle liste elettorali.
--- Si delibera di.procedere alla revisione del Ruolo dei Cura-

tori nel fallimenti pel triennio 1808-1900.
- Si aderisce alle riformo proposte dall' « Unione Generalo

Esereen.ti di Genova » in ordine alle spese degli atti di pro-
testo.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali à stato fissato per oggi, 10 dicem-

bre, a lire 104,91.

Marina mercantile. - Ieri Paltro il piroseafo We ra, del

N. L., parti da New-Yorek per Genova ed il piroseafo Swl-

America,della Veloce, giunse a Colon; ilpiroseafo Italia,della
C. A. A., da San Vincenzo parti pel Plata.
- Un dis accio da Sassari dice che ieri a sette miglia da Ca-P

stelsardo, alle 10,30, fu visto un bastimento incendiarsi e calare
a fondo. Si provvode per accortare la gravità del disastro.
Causa la tempesta, i piroseafi pastali appoggiarono e non par-

tirono.

Nuovo piroscafo pel traffico col Levante. - La níarina
mercantile italiana si è arricchita di un nuovo grande piroseafo
da carico, che la Ditta genovose fratelli Raimondi e Molivat·iha

aequistato dandogli il nome di Perseveranza e destinandolo ai

viaggi di Oriente.
Questo piroscafo, di costruzione inglese, ha una portata di

2200 tonnellate, una forza di 450 cavalli e la veloeità di 10 mi-

glia all'ora.

Concorso artistico a Torino. - II Comitato della Mostra

per l'Arte sacra a Torino, ha aperto il Concorso di pittura e

scultura fra artisti italiani par la migliore opera d'arte, la quale
al sentimento roligioso associ quello della patria.
Il premio di questo Concorso à quello concesso dal Re d'Italia

in L. 10,000.
La dichiarazione di prendor parte al Concorso dove essore

fatta entro il 31 gennaio 1898, la consegna del lavoro entro il
30 giugno.
Esposizione di Arts Sacra a Torino. - Il Comitato ese

cutivo per la Mostra dell'Arte Sacra ha prorogato al 15 dicem-
bre p. v. il tempo utile per la domanda di ammissione ad e-

sporre nelle singole sezioni.
Il Comitato peró terra conto della precedenza delle domande.
Per la sezione III il Comitato ha ridotto le tasse di pc-

steggio.
La sezione III comprende : arti e strumenti musicali, stoffe, lini

indumenti e cuoi, sete, mobili, arredi, ceramica, oreficeria, mi-
nuterie o prodotti di più industrie.

Per la direttissima Venezia-Trieste. - Al seguito degli
accordi intervenuti tra i delegati della Società esercente la Rote

Adriatica e quelli della ferrovia dello Stato anstriaco assuutrico
della ferrovia friulana, riguardo alla trasformaziono della ynea
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a scartamento normale per istituire il dosiderato treno direttis-

simo Triesto-Venezia, si assicura che col 15 dicembre prossimo
potranno assare attivati a talo scopo i treni dirotti tra lo due

città per la via Monfalcone-Cervignano.
ESTERO

Pel traforo del Sempione. - Si ha da Bellinzona che le

Banche cantonali svizzere offriranno 00 milioni pel traforo del

Sempione.
La Banea cantonale Vodose darà 20 milioni, quelle di Zurigo

o di Berna 15 milioni ciascuna, e gli altri 10 saranno dati da

un'altra Banea.

Conferenza ferroviaria internazionale. - Noi giorni 8
e 9 dicembro prossimo si terra a Franeoforte sul Meno una con-

ferenza oraria europea, per diseutere intorno ai servizi interna-

zionali e per concretare l'orario estivo pel 1893.
Le ferrovie agli Stati-Uniti. - Dal rapporto annuale ora.

pubblicato dalla Commissione federale del commercio, riloviamo
che al 33 giugno dell'anno scorso la ferrovio degli Stati Uniti
di America avevano una lunghezza di 182,770 miglia (il miglio
equivale a 1,600,3 metri), con un aumento di 2,119 miglia sul-

l'anno procodente. Il capitale investito nelle ferrovie era di dieci

miliardi 566,865,000 dollari. Il totale doi dividondi distribuiti è

stato di 87,003,000 dollari.
I viaggiatori trasportati duranto l'anno furono 511,772,737,

con un aumento di più di quattro milioni se si paragona questo
risultato a quello dell'anno prece lente; ma l'anno 1895 era stato

particolarmente debole, il numero dei viaggiatori essendo stato

inferiore di 33,266,837 a quello dell'anno 1894. Le cifre del 1806

non prosentano, udunque, cho una debole ripresa sull'enormo di-
minuzione constatata nel 1893: diminuzione dovuta verosimilmente

alla crisi di quell'anno.
Il tonnellaggio delle merci trasportate ha presentato, invece,

un tutt'altro fenomeno: si ò elavato-a 763,391,885 tonnellate, ed

a stato il più grosso che si sia mai finora constatato nelle fer-

ravie degli Stati Uniti.
11 guadagno lordo delle ferrovie à stato di un miliardo e

150,iS9,003 dollari, che rappresenta un aumento di quasi 75 mi-
lioni di d>llari, se si confronta quost'entrata con quella dell'anno
precedente. Il ricavo netto ha, pare, presentato un aumento di

più di 33 milioni di dollari in confronto a quello del 1895.
Le locomotiva in servizio erano 35,950, i vagoni un milione o

207,000. Gl'impiegati ferroviari erano 826,620, e l'ammontare dei

loro salari era del 60 0/o delle spese totali d'esercizio.

Il capitolo relativo agli infortuni mostra che 1900 impiegati
rimasera acetst durante l'anno, can un aumento di 50, e che quasi
30,000, ossia più di 4030 dell'anno procedente, sono stati soltanto
feriti; sul gran numero di viaggiatori, 181 soltanto sono rimasti

uccisi e circa 3000 feriti.

La ferrovia sulla .Ïungfrau -- L'esercizio del tronco di

ferrovia sal ghiacciaio della Jungfrau (4167 metri sul mare) sarà

aperto nella prima quindicina del prossimo luglio. Assuntore del-

l'opera ò il banchiere Guyer-Zeller ehe eede tutta l'impresa al

prezzo preventivo di 9 milioni ad una Società per azioni.

La sottoscrizione pubblica por coprire detto capitale a 553

franchi por azione alla pari, avverra prossimamente.
Lavori pubbiki nell'Argentina. -- 11 governo della repub-

blica Argentina ha prorogato fino al 31 gennaio 1893 il termine

utile per presentare offerte per la costruzione delle opero e for-

nitura dei materiali necessari per il progettato porto militare di

Belgrado (Bahia Blanca).
Chi avesse interesse di presentare offerte al governo argentino,

puo prendere visione del progetto (disegni o relativo capitolato
oneri con tutti i documenti annessi per il contratto) presso il
Ministero d'agricoltura, industria e commercio (Ufficio d'infor-

mazioni commerciali).
Il progetto venne redatto dall'ingegnere italiano L. Liriggi el

il costo dalle opere è preventivato in 50 milioni di lire.

L'esportazione dei tessuti in India. -- II Console gone-
rale austriaco a Bombay trasmetto al suo Governo le seguenti
notizio sulla esportazione dei tessuti in India, che crediamo di
riportare, essendo le osservazioni od i consigli in tutto e per
tutto applicabili alla nostra industria tossile, la maggiore delle
nostro industrie e quella che incomincia ad esercitaro con buon

successo la concorrenza sui mercati esteri alle altre nazioni.
Il cercare un miglior sbocco ai nostri tessuti, nell'India me-

rita la più grande attenzione e dovrebbo curarsi un'esatta ese-

cuzione degli articoli adattata al gusto del paese, soffrendo la
nostra industria in seguito alla sovraproduzione.
La nostra importazione in India (un milione di rupie) ð Ia più

importante dopo quella dell'Inghilterra, nello seterie (Ruple
500,000) siamo soltanto sorpassati dall'Inghilterra o dalla Francia,,,
mentre nei tessuti di lana (700,000 Rupie) soltanto le import'a-
zioni della Francia e della Germania sono maggiori delle nostre.
E indubitabile, che con una corrispondente cura e diligenza

si potróbbero ottenero risultati molto più importanti, perb sa-
rebbe necessaria por parte dei nostri circoli interessati una

maggiore attività.
In questa occasione deve essere specialmente fatta osserva-

zione sopra quelle importazioni inglesi delle tre suddette indu-
strie, che vengono sui mercati indiani sotto la designazione di
« Stocklots >; comprandenti le merci invecchiate, ribassate, ve-
nute fuor di moda, che trovano qui a buoni prezzi molti'compra-
tori, mentre da noi compongono la massima parte delle liquida--
zioni volontarie. Montre si porta questo a conoscenza del pubblico
conviene aggiungere cho non sono necessari gli invii in consegna,
che gli aff'ari si conclu lono su campioni, che il pagamento ha
luogo alla consegna dei documenti, che la scelta del rappreson-
tante ha un'influenza essenziale per ottenere buoni prezzi.
Archeologia egizia. - II Times annunzia che il dott. Boy.

chardt, il qualo ò occupato a fare il catalogo degli importanti
oggetti raccolti nel museo di Gizoh, al Cairo, ha scoperto che la
tomba reale trovata nella primavera scorsa a Nigada dal signor
Morgan, è quella del Re Menes fondatore della I dinastia, la cui
esistenza era messa in dubbio da diversi egittologi.
,
Alcuni frammenti calcinati del corpo di quel Re si trovano a

Gizeh insieme ad alcuni vasi e ad un cane scolpito assai artisti,
camente su di una tavolotta d'avorio disgraziatamente rotta.
Riunendo i frammenti di quella tavoletta, il Borchardt vi ha

letto il nome di Menos, che quel Faraone portð tutta la sua
vita.I resti del corpo, i vasi e la tavoletta provengono dalla
tomba di Nigada.
Dalle iscrizioni della tavoletta si vede che il sistema di seri-

vere con geroglifici ora perfettamento sviluppato fin dalla prima
dinastia o che Menes fu Re dell'alto o basso Egitto.

TELEGEAMMI

AGENZIA STEFANI)
PECIIINO, 30. - La China esige dalla Germania che sgombri

Kian-Tschau prima di qualsiasi discussione sulla questiono del-
l'indennità por 1assassinio dei Missionarî tedoschi.
LONDRA, 20. - La città di Sherness è isolata dalle acque.

Na i treni na i vapori vi si possono avvicinare.
Lo località alla foco del Tamigi, a Wedway, sono inondate.
La diga di Qaconsborough ò stata distrutta.
L'arsenale di Woolwich è inondato.
BERLINO, 31. - Reichstag. - Essendo risultata, in seguito

ad appello nominale, la mancanza del numero legale, la sedu'a
è stata tolta e l'eleziono del Presidente e dell'Ufficio di presi,
denza è stata rinviata a domani.

SAINT-MALO, 30. - Il briganiino francoso Ilusparsen, di,
retto a Lisbona, ha naufragato sulla costa di Aurigny,
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gli alffi sdrio rimasti annegati.
BERLINO 30. - Il prof. Monimson, pui evitando ricevimenti

personali durante il suo viaggio nella Germania meri<1ionale, ha
ricevuto, oggi, in occasione del suo 80° genetliaco, numerose fe-

licitazioni delle Accademie, delle Università, delle Facoltà e delle

Corporazioni ed Associazioni scientificho.
M£DRID, 30. - Notizie ufliciali da Manilla recano che Te co-

Ionne del Generale Morat respinseio gl'insorti sulla montagna
di Caimarin e ne uccisero 93.

Le truppe del Governo ebbero 21 morti e 47 feriti.

VIENNA, 30. - Il Gabinetto è definitivamente costituito ; ee-

e la lista afliciale :
Bott. Gautsch, Presidenza del Consiglio ed interni ; Generale

conte Welsersheimb, difesa nazionale : Dott. De Wittk, ferrovie;
Boehm Bawekk, finanze; Conte di Baillåt-Latour, culti ed istra-
ione; De Koerber, commercio; Dott. de Raber, giustizia; Conte
Byland-Rhaidt, agricoltura.
PRAGA, 30. - Stasera, si rinnovarono disordini.
Furono rotti i vetri alle finestre del Teatro Tedesco, di alcune

scuole, di molte trattorie e caff3 tedeschi, di alcune case parti-
olari e delle redazioni di due giornali tedeschi.
La truppa, coadiuvata dalla poližia, disperse la folla.

Vi furono alcuni feriti.

Molti dimostranti furono arrestati.

ATEÑE, 1. - Gli addetti militari delle Ambasciate d'Austria-
Ungheria e di Gerinania a Costantinopali sono giunti ad Atene e
ripartiti per Volo, onde proseguire i lavori per la rettifica della
frontiera
L'addetto militare austro-ungarico dichiarð che nessun vil-

Jaggio sarà ceduto alla Turchia.

LONDRA, 1. -- La conferanza fra padroni meccanici e operai
scioperanti, la quale doveva tenersi ieri, fu aggiornata ad oggi.
310NTEVIDEO, 1. - Herrera, Tajes ed Aguirro sono stati esi-

liati.
Vi ha crisi ministeriale.

Probabilmonte, oggi, si proclamera un Governo provvisorio.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE ]
fatte nel R. Osservatoria del Collegio _Romano

Il di 30 Novembre 1897

Il barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 749.95

Umidità relativa a mezzodi. .
. . . 32

Vento a mezzodl. . . . . . . Nord forte.

Cielo . . . . . 3]; velato.
Massimo 12.°2

Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 3.°5.

, Pioggia in 24 ore: mm. 0,1.

30 novembre 1897 :

la fšueopa pressione a 736 Riga, Pietroburgo; 703 Golfo di Gua-

scogna.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato al Ne dimi-

nuito altrove, specialmente al S fino a 10 mm.; temperatura irre-

golarmente variata; pioggle quasi ovunque, qualche nevicata

afazioni elevate.
Stamane: cielo in generale sereno al N, coperto e nuvoloso

altrove con qualche pioggia.
Barometro: 748 Brindis ; 751 Venezia, Pasaro, Agnone, Napoli,

Messina, 753 Belluno, Livorno, Palermo; 757 Domodossola, Torino,
Cagliari, Sassari.
Probabilità: venti freschi a forti intorno a ponente; cielo

vario, qualche pioggia al Sud.

20tLETTINO METEORÏCO
DËLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GËODINAMÏCA

Roma, 30 novembre 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massiina ËÏIiinik

ore 8 ofe 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 13 5 6 8
Geifova . . . . sereno legg. mosso 13 3 8 5
Massa Carrara . sereno mosso 15 4 5 5

Cuned . . . . sereno - 6 7 1 0
Torino . . . . sereno - 7 8 T 7

Alessandria. . .
sereno -

6 2 1 5

Novara . . . . sereno - 8 5 3 0
Domodossola . . 4 coperto - 9 6 3 0
Pavia . . . . . serano - 6 8 1 1

ÍVlilario . . . . sereno - 7 2 1 3

Sondrio . . . . sereno - 6 4 0 5

Bergamo. . . . sereno -- 7 5 0 0
Brescia . . . . sereno - 5 0 2 0
Cremona . . . . sereno - 4 8 1 6
Mantova . . . . sereno - - 6 5 0 9

Verona . . , . sereno - 7 0 5 R

Bellutio . . . . /4 coperto - - 2 0 --- 5 T

Uditie . . . . . /, coperto - 6 4 1 0
Treviso

. . . . /, coperto - 4 6 0 0
Veilezia . . . .

nebbioso calmo 4 9 - 4 5
Padova . . . . sereno - 3 6 - 1 0

Rovigo . . . . jg coþerto - 4 I -- 2 2

Piacenza. . . .
sereno -

5 5 - 0 9

Parma . . . . /4 coperto - 9 0 - 0 7

Reggio Emilia . . /4 cope o - 7 8 2 4

Modena . . . . sereno - 5 4 3 2

Ferrara . . . . /4 coperto -
5 0 0 5

Bologna . . . . /4 coperto - 4 8 1 3
Ravenna . . . .

Forli . . . . .
sereno - 10 2 0 4

Pesaro . . . . /4 coperto legg. mosso 14 6 5 8

Ancona . . . . coperto agitato 14 0 6 9

Urbino . .•. . /4 coperto - 10 8 2 4
Macerata . . .

37 coperto - 14 5 1 5
Ascoli Piceno . . coperto --- 15 0 4 2

Perugia . . . . sereno - 10 4 2 0
Camérino

. . . /4 coperto - 9 5 2 0

Lucca
. . . . /4 coperto -- 13 9 -

Pisa . . . . . |4 coperto -- 14 6 3 0
Livorno . . . . sereno moltongitato 15 6 10 2

Firenze . . . ,
sereno - 12 8 0 9

Arezzo . . . . |¿ coperto - 13 2 0 5
Siena. . . . . /.2 coperto - 11 7 3 9

Grosseto. . . . /4 coperto - 15 4 6 4

Roma. . . . . /4 coperto - 13 3 3 5

Teramo . . . . /, coperto - 14 2 5 1
Chieti . . . . piovoso - 13 0 1 0
Aquila . . . . / coperto - 9 1 -- PR
Agnone . . . . 3/4 coperto - 8 6 2 0

Foggia . . . . 1/2 coperto -- 13 6 5 1
Bari . . . . . sereno legg. mosso 14 0 7 4
Lecce

. . . . 3/4 coperto - 14 3 8 0
Caserta . . . . *|4 coperto - 13 3 .4 0
Napoli . . . . */, coperto agitato 13 8 7 0

Benevento . . . 3/4 coperto - 13 2 5 Q
Avellino . . . . */4 coperto - 11 0 4 2
Salerno . . . .

*
4 coperto -- 7 7 7 0

Potenza
. . . . */4 coperto - 7 8 - 2 8

Cosenza . . . .
-

- - -

Tiriolo . . . . piovoso - 9 3 -- 3 7
Reggio Calabria . coperto mosso 16 0 11 0

Trapani . . . . 3/4 coperto agitato 17 3 12 8
Palermo . . . . */, coperto tempestoso 17 6 9 6
Porto Empedocle. */4 coperto moltoagitato 16 0 10 0
Caltanissetta . . *i, coperto - 10 0 5 0
Messina . . . . 3/4 coperto legg. mosso 14 5 11 8

Catania . . . . */4 coperto calmo 14 8 9 8

Siracusa. . . . *|4 coperto mosso 17 0 9 1

Cagliari . , , , 0, coperto agitato 17 5 8 0

Sassari . . . 3/4 coperto - 14 2 6 5
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